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Uno stabile Stato socialista 
LA REPUBBLICA Democratica Te­

desca è nata e si è sviluppata nel 
periodo del più grande rivolgimento 
rivoluzionario della storia mondiale, 
nell'epoca del passaggio dell'umanità 
dal capitalismo al socialismo. Il pri 
mo Stato socialista tedesco è il Frut­
to della lotta più che secolare del mo­
vimento operaio tedesco: rappresenta 
le tradizioni rivoluzionarie, progres­
siste e umanistiche del popolo tede­
sco. La RDT è profondamente anco­
rata alla Comunità degli stati sociali­
sti e legata fraternamente, per sem­
pre, alla sua forza principale, l'Unio­
ne Sovietica. 

La RDT è oggi uno Stato socialista 
stabile, efficiente e internazionalmen­
te rispettato, che, dall'VIII Congres­
so del Partito Socialista Unificato di 
Germania, nel 1971, è entrato in una 
nuova tappa del suo sviluppo. Sotto 
la guida del partito della classe ope­
raia, i lavoratori edificano con suc­
cesso la società socialista sviluppata. 
Con ciò s'evidenzia sempre di più l'es­
senza umanistica del socialismo: ope­
rare per il bene dell'uomo. La RDT 
persegue una costruttiva politica di 
pace e pratica un'attiva solidarietà 
antimperialista. 

L'esordio 
antifascista 

L'annientamento dell'imperialismo 
fascista tedesco ad opera dell'Unione 
Sovietica e dei popoli che lottavano 
uniti nella coalizione antihitleriana of­
fri anche al popolo tedesco la possi­
bilità di avviare una svolta fonda­
mentale nella sua storia. A quell'epo­
ca, trent'anni fa, fu il Partito comu­
nista di Germania la forza che indicò 
alla classe operaia ed a tutto il po­
polo la via verso l'avvenire sociali­
sta. Già durante la Resistenza anti­
fascista esso sviluppò una politica che 
poneva in primo piano la lotta co­
mune di tutti gli avversari di Hitler 
per i diritti democratici e le libertà 
democratiche. Ciò corrispondeva alla 

concezione comune dei partiti comu­
nisti ed operai d'Europa. 

Continuando coerentemente questa 
politica, il KPD presentò l'il giugno 
1945 il programma storico che indica­
va il cammino per uscire dalle mise­
rie e salvare la nazione. H primo ob­
biettivo del partito fu, sotto la guida 
della classe operaia, l'eliminazione del­
l'imperialismo e del militarismo e l'isti­
tuzione d'un ordine antifascista-demo­
cratico. A questo scopo vennero svol 
ti nel territorio della zona d'occupazio­
ne sovietica della Germania — l'attua­
le RDT — soprattutto i seguenti com­
piti: assunzione di tutte le funzioni de­
cisive nello Stato e nell'economia da 
parte di antifascisti e democratici, pu­
nizione degli attivisti nazisti e dei cri­
minali di guerra; espropriazione sen­
za indennizzo degli junker e dei lati­
fondisti e spartizione della terra; tra­
sferimento dei monopoli, delle banche 
e delle grandi industrie nelle mani del 
popolo: introduzione delle libertà e 
dei diritti democratici per il popolo; 
sviluppo d'una civiltà e d'una cultura 
antifasciste e democratiche. 

La premessa più importante per una 
trasformazione antimperialista di fon­
do era il superamento della fatale 
divisione della classe operaia tede­
sca. Nella riforma agraria, nella for­
mazione di organi amministrativi de­
mocratici e nella lotta contro le for­
ze controrivoluzionarie si sviluppò e 
si rafforzò in breve tempo l'unità 
d'azione, s'ebbe un avvicinamento fra 
comunisti e socialdemocratici. Nel­
l'aprile del 1940 sorse — dal KPD e 
dalla SPD — il Partito Socialista Uni­
ficato di Germania, come risultato del­
la lotta rivoluzionaria della classe ope­
raia per la pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

Nel giugno del 1945, per iniziativa 
del partito della classe operaia, era 
già stato creato il blocco delle orga­
nizzazioni di massa e dei partiti an­
tifascisti-democratici, in seno al qua­
le l'Unione cristiano-democratica, il 
Partito liberaldemocratico di Germa­
nia, il Partito nazionaldemocratico di 
Germania, il Partito democratico dei 
contadini di Germania, la «Libera con­
federazione dei sindacati tedeschi, la 

Libera gioventù tedesca e l'Unione de­
mocratica delle donne di Germania 
operavano insieme per la trasforma­
zione antifascista, come operano oggi 
per il socialismo. 

La volontà di mutamenti democra­
tici si manifestò anche nelle zone del 
la Germania occupate dagli USA. dal 
la Gran Bretagna e dalla Francia. 
Ma qui, la grande borghesia tedesca 
non venne privata del potere. Soste­
nuta dalle potenze d'occupazione --
«1 anche dai dirigenti di destra del­
la socialdemocrazia, che impedirono 
di realizzare l'unità della classe ope­
raia — essa dominò gli organi,animi 
Distrativi tedesco occidentali e bloccò 
tutte le misure democratiche. Questa 
politica imperialista diretta contro il 
progresso portò, nel settembre del 
1949, alla formazione dello Stato se­
parato tedesco-occidentale, la Repub­
blica Federale di Germania. 

Rivoluzione 
socialista 

Da quel momento la RFT e la RDT 
— fondata il 7 ottobre 1949 — si mos­
sero in direzioni opposte. Nella RDT 
antifascista-democratica si sviluppa­
rono i germi del socialismo, incomin­
ciò a sorgere una nuova nazione so­
cialista, mentre nella RFT, rimasta 
capitalista, venne restaurato l'impe­
rialismo tedesco. Sotto il suo sistema 
di dominio continuò ad esistere la 
vecchia nazione borghese con i suoi 
conflitti di classe. La RFT divenne 
il principale alleato dell'imperialismo 
USA nell'Europa occidentale, le forze 
revansciste e le loro pretese di revi­
sione delle frontiere postbelliche euro­
pee rimasero e rimangono un perico 
lo reale. 

La fondazione della RDT rappre­
sentò una svolta nella storia della 
Germania e dell'Europa, una chiara 
alternativa alla polìtica dell'imperia­
lismo tedesco. Sotto la guida della 
classe operaia e del suo partito si 
creò il potere statale degli operai 
e dei contadini, lo strumento più im­
portante per l'imminente edificazione 
del socialismo. 

Prima della fondazione della RDT 
era stala condotta alla vittoria, in un 
periodo storicamente breve, la tra­
sformazione antifascista-democratica. 
Durante il primo piano quinquennale 
della economia nazionale della RDT 
(1931-1955) venne raggiunto un ritmo 
di sviluppo delle forze produttive sino 
ad allora mai registrato. Ne furano 
presupposti essenziali il fraterno soste­
gno dell'Unione Sovietica e l'ammis­
sione della RDT nel Consiglio per 
l'aiuto economico reciproco degli Sta­
ti socialisti. 

In quegli anni le condizioni politi­
che, economiche ed ideologiche ven­
nero portate ad un livello tale da ren­
dere possibile, dall'inizio degli anni '511, 
l'edificazione dei fondamenti del so 
cialismo. Già alla fine del primo pia-
'no quinquennale esisteva una base re­
lativamente forte di proprietà popo­
lare nell'industria pesante e nell'eco­
nomia energetica: grandi industrie di 
nuova creazione ampliarono e raffor­
zarono la proprietà popolare dei mez­
zi di produzione. 

Dopo il 1952 sorsero in agricoltura 
le prime cooperative di produzione, 
che superarono la frantumazione del­
l'economia agricola, posero l'alleva­
mento del bestiame su basi coopera­
tivistiche e passarono presto a me­
lodi di gestione socialista. La forza 
dell'esempio convinse a poco a poco 
In maggioranza dei contadini, così che 
all'inizio del 19R0 anche gli ultimi di 
loro imboccarono la via cooperativisti­
ca. Fu. questa, una chiara scelta po­
litica del più importante alleato della 
classe operaia per il socialismo, una 
scelta cui corrispose un rapido mere 
mento della produzione agricola. Con 
ciò il socialismo s'era imposto nei set­
tori determinanti. I tentativi da parte 
imperialista d'una restaurazione con­
trorivoluzionaria del capitalismo — in­
trapresi il 17 giugno 1953 e prima del 
13 agosto 1961 — vennero annientati. 

Questo cammino portava alla so­
cietà socialista sviluppata, per la cui 
edificazione multilaterale l'VIII Con-
gresos della SED (1971) avviò una 
nuova fase. A questo congresso, il 
Primo segretario del Comitato Cen­
trale della SED, Erick Honecker, di-

L'OTTAVO CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO DI G E R M A N I A (')ED) 

Validità storica di un'alleanza 
Trent'anni fa la nascita del blocco dei partiti 

antifascisti gettava le basi 
del futuro sviluppo politico sociale ed 

economico del primo Stato socialista tedesco 

•p>U un giorno memorabile quel 14 
•*• luglio di trent'anni fa, quando 1 
rappresentanti del quattro partiti po­
litici — 11 KPD. la SPD, la CDU e 11 
LDPD — dell'allora zona d'occupazio­
ne sovietica della Germania si riuni­
rono a Berlino, la capitale distrutta, 
per formare un blocco di partiti anti­
fascista-democratico. SI badi bene al 
momento: erano passate appena 9 set­
timane da quando il fascismo era 
stato annientato ad opera della coa­
lizione antlhltleriana e soprattutto ad 
opera della lotta piena di sacrifici del 
popolo sovietico e del suo esercito. Do­
dici anni di fascismo non avevano 
soltanto lasciato Immense rovine ma­
teriali, ma avevano anche distrutto 
Immensi valori spirituali. E fu proprio 
In quel momento che si riuscì a rea­
lizzare quello che In un secolo di sto­
na tedesca non era mai avvenuto: 
l'unione di tutto le forze d'ispirazione 
democratica. Come fu possibile? 

C'erano state a monte delle amare 
esperienze. Che l'Imperialismo tede-
•co fosse riuscito ad Imporre un Hitler 
come rappresentante governativo del 
suol interessi dipendeva anche e so­
prattutto dalla frantumazione delle 
forze democratiche, dalla loro man­
canza d'organizzazione e dalla man­
canza d'una piattaforma antifascista 
comune. Nelle carceri e nel campi di 
••«centramento, nella resistenza anti­

fascista clandestina e Ini Ine nel Co­
mitato Nazionale Germania Libera 
nacque, attraverso la lotta contro il 
fascismo, quell'unione di comunisti, 
socialdemocratici, liberali e cristiani 
che, se fosse stata possibile anni pri­
ma, avrebbe potuto Impedire la ditta­
tura nazista. 

Di fronte alle rovine del 1943. a que­
st'esperienza se ne aggiunse un'altra. 
S'era completamente confermato quan­
to I comunisti tedeschi avevano già 
detto negli anni '20 della Repubblica 
di Weimar, quanto 11 dirigente ope­
ralo tedesco Ernest Thalmann aveva 
sintetizzato con le parole: «Hitler è 
la guerra! ». All'inizio degli anni '30 
l comunisti avevano lanciato l'appel­
lo per l'unità d'azione antifascista 
contro Hitler. Allora questa verità 
non era stata presa sul serio nem­
meno dal compagni di classe social­
democratici, per non parlare poi de 
gli ambienti democratici piccolo-bor­
ghesi. Pochi anni dopo venne l'amaro 
risveglio. 

Quindici anni più tardi, con l'ap­
pello del KPD dell'll giugno 1945, 1 
comunisti invitavano all'unità d'azio­
ne antifascista contro la fame e la 
miseria, all'edificazione di una Germa­
nia democratica — e questa volta l'ap­
pello venne finalmente accolto. 

Cosi 11 blocco democratico potè di­
ventare 11 fondamento dell'azione co­

mune di tutte le forze popolari, dal­
la classe operala, dai contadini, dagli 
intellettuali, dagli artigiani e dal com­
mercianti fino agli ambienti dei pic­
coli e medi Imprenditori. E questo 
tanto più in quanto appena un anno 
dopo, il 21 aprile 1946, la forza sociale 
più potente di questo blocco, la classe 
operaia, superava la sua fatale divi­
sione decennale: comunisti e socl-al-
democratici si univano nel Partito So­
cialista Unificato di Germania (SED). 
La classe operaia unita potè schierare 
Intorno a sé tutte le forze antlmpe-
rlaliste. fra le quali s'annoveravano 
Iscritti all'Unione Cristiano-democra­
tica (CDU1 e al Partito Liberaldemo­
cratico (LDPD), che, a fianco della 
SED, hanno partecipato e partecipa­
no all'edificazione socialista. 

Il blocco del partiti divenne, cosi, 
evidente espressione della politica di 
alleanza della classe operala e punto 
di partenza per la creazione di rap­
porti realmente democratici. Nacque 
un nuovo tipo di democrazia, che non 
è caratterizzata dalle liti fra 1 partiti, 
ma dall'azione comune di tutte le for­
ze popolari per il bene del popolo. Oggi 
vale quindi nella RDT il principio: 
« Partecipa anche tu al lavoro, alla 
pianificazione, al governo! ». 

Nel frattempo 11 blocco è cresciuto: 
vi si sono aggiunti nel 1948 partiti di 
nuova fondazione, come 11 Partito De­
mocratico dei Contadini e il Partito 
Nazional-democratluo. Al blocco hanno 
aderito anche 1 sindacati, l'organizza­
zione unitaria della gioventù ed altre 
organizzazioni di massa. L'alleanza si 
e estesa. Nella lotta per la via mi­
gliore verso 11 benessere e la felicità 
del popolo, è cresciuta organicamente 
un'unità politico-morale che abbraccia 
oggi tutti 1 cittadini e tjrova la sua 
espressione pratica nell'azione del 

Pronte Nazionale della RDT a tutti 1 
livelli, fino al più piccolo comune. 

E' stato cosi possibile incominciare, 
sotto la guida della classe operala e 
del suo partito, l'edificazione del so­
cialismo come una causa di tutto il 
popolo, di tutte le classi e di tutti 1 
ceti. E tutti sono cresciuti In questo 
processo: gli operai hanno Imparato 
ad esercitare 11 potere: gl'intellettuali 
borghesi sono diventati compagni di 
lotta della classe operala; 1 piccoli e 
medi contadini si sono trasformati in 
dirigenti di grande aziende coopera­
tive-agricole; ex imprenditori sono di­
venuti dirigenti di aziende socialiste 
nazionalizzate: gli artisti hanno Im­
parato a raggiungere con la loro opera 
tutto 11 popolo. La coerenza con cui 
la classe operala ha realizzato la sua 
politica di alleanze ha costituito uno 
del motivi determinanti per cui il suo 
ruolo di guida, storicamente necessa­
rio e obiettivamente motivato, è stato 
riconosciuto soggettivamente da tutte 
le classi e da tutti 1 ceti alleati, da 
tutti 1 partiti amici. 

E a chi voglia sapere quali siano i 
« segreti » del successi della RDT pos­
siamo rispondere che la politica di 
alleanze del partito unito della classe 
operala, iniziata con 11 blocco, è uno 
del più Importanti. Essa rappresenta 
nel contempo lo strumento più Impor­
tante per la soluzione degli ulteriori 
compiti che saranno formulati all'Im­
minente IX Congresso della SED In 
modo programmatico. Trent'anni di 
esperienza viva, sulla base della poli­
tica di alleanze, nella RDT dimostra­
no che questa politica non è una tat­
tica contingente, ma un principio ne­
cessario dell'avanzata verso il socia­
lismo. 

chiaro: «Conosciamo un solo obietti­
vo che permea tutta la politica del 
nostro partito: fare tutto per il bene 
dell'uomo, per la felicità del popolo, 
per gl'interessi della classe operaia e 
di tutti i lavoratori ». Espressione 
concreta di questa politica è il com­
pito sociale fondamentale: assicura­
re il livello di vita materiale e cultu­
rale del popolo ed elevarlo graduai 
mente in conformità al piano. Sulla 
base di quest'impostazione, il IX Con 
grosso della SED, clic si terrà nel 
maggio del 1976, porrà ulteriori obiet­
tivi che prepareranno a poco a poco 
il passaggio al comunismo. 

Come nei paesi socialisti fratelli, 
l'ordinamento sociale socialista nella 
RDT è stato, è e rimane esente da 
crisi, perchè ne sono state eliminate 
le cause. La proprietà socialista dei 
mezzi di produzione esclude che dei 
privati si approprino dei risultati de! 
lavoro di milioni di lavoratori. L'eco 
nomia pianificata socialista è garan 
zia che le esigenze dei lavoratori ab 
biano valore prioritario. Nelle condì 
zioni socialiste è finito per sempre P 
tempo in cui l'implacabile concorren 
za dei monopoli multinazionali poteva 
mettere in forse i problemi vitali del 
l'uomo. 

Naturalmente ciò non significa che 
l'odierna crisi capitalista non abbia 
alcuna ripercussione sulla RDT e che 
le passi accanto senza lasciar traccia. 
Come altri paesi socialisti anche la 
RDT si trova di fronte al compito di 
tener lontani determinati fattori di 
disturbo; vi si aggiunge il fatto che. 
come in ogni economia nazionale svi­
luppata, cresce il fabbisogno di ma­
terie prime e di combustibili e che an­
che nei paesi socialisti i giacimenti 
possono essere avviati allo sfruttamen 
to solo con un dispendio materiale e 
finanziario considerevolmente supe­
riore. 

AI riparo 
dalle crisi 

Determinante è però il fatto che 
nella RDT. come negli altri paesi del­
la Comunità socialista, non esistono 
fenomeni autogeni di crisi e che le 
ripercussioni della crisi capitalistica 
non vengono mai scaricate sui lavo­
ratori. Al contrario: si fa di tutto per 
tener lontane dall'economia nazionale 
le scosse della crisi proveniente dal 
capitalismo. La sicurezza sociale di 
tutti i cittadini non soltanto resta ga­
rantita, ma viene ulteriormente raffor­
zata. Elevare costantemente il livello 
di vita materiale e culturale del po­
polo — ecco l'impostazione chiara 
e dimostrata del socialismo. 

Così lo Stato socialista sovvenziona 
nella RDT ì prezzi dei generi di pri­
ma necessità, utilizzando a tale sco­
po una parte del reddito nazionale. 
Negli ultimi anni è infatti aumentato 
in maniera considerevole l'ammonta­
re delle spese per i consumi sociali, 
che, nel 1975, supereranno i 12 mi­
liardi di marchi. Se oggi, ad esempio, 
una famiglia spende 100 marchi per 
acquistare generi alimentari, si ri­
trova in realtà nella borsa della spe­
sa merce per 125 marchi: comperan­
do delle scarpe per bambini, i genitori 
le pagano in realtà 32 marchi di me­
no del loro prezzo reale. 

Inoltre, dopo un attento esame di 
tutti i fattori, la direzione statale del­
la RDT ha deciso quest'anno che i 
prezzi al minuto per il fabbisogno 
della popolazione rimangano stabili, 
cioè non subiscano aumenti. E questo 
riguarda — per precisare questa scel­
la in materia di sicurezza sociale per 
i lavoratori e per tutti i cittadini — 
i prezzi dei generi alimentari e dei 
prodotti industriali, gli affitti, le ta­
riffe dei mezzi di trasporto e i servizi. 

Cambiamento 
dell'uomo 

Una delle maggiori conquiste del 
socialismo, realmente esistente, è il 
cambiamento dell'uomo. Anche nelle 
menti e nei cuori dei cittadini della 
RDT s'è compiuta — in questi brevi 
trent'anni — una profonda rivoluzio­
ne: una rivoluzione dello spirito, un 
rinnovamento dell'uomo, che sono an­
dati di pari passo con la rivoluzione 
della società ed hanno toccato tutti 
i ceti, tutte le generazioni della po­
polazione, a cominciare da quella 
generazione che una volta si fece ir 
retirc dal fascismo hitleriano e spin­
gere all'odio di razza, all'anticomu­
nismo, alla guerra imperialista con­
tro ì popoli europei. 

Vivendo, lavorando e lottando nella 
RDT — il primo Stato tedesco di pa­
ce — gli operai, i contadini, gli scien­
ziati e gli artisti tedeschi hanno con­
quistato la fiducia dei popoli che il 
fascismo pareva aver distrutta. I cit­
tadini della RDT sono esenti da quelle 
spaventose caratteristiche che l'uma­
nità, sulla base delle amare esperien­
ze di due guerre mondiali, temeva e 
disprezzava nei tedeschi. Il cittadino 
della RDT è un internazionalista, un 
combattente per la causa della pa 
ce. del progresso e del socialismo. In 
salda amicizia, i lavoratori della RDT 
stanno oggi a fianco dei loro compa­
gni di classe sovietici, ed i popoli 
amanti della pace possono fidarsi sol 
to ogni aspetto del popolo della RDT 

Questo è il risultato positivo del 
processo rivoluzionario trentennale 
che la RDT, come parte del sistema 
socialista mondiale e sotto la guida 
del partito della classe operaia, ha 
realizzato e continuerà a realizzare 
con successo. Questo è il risultato del­
l'unione del popolo nel segno della 
sola concezione scientifica del mondo, 
il marxismo-leninismo. 

IL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER, SEGRETARIO GENERALE DEL PCI, INSIEME A L 
COMPAGNO ERIC» HONECKER, PRIMO SEGRETARIO DEL CC DEL SED, DURANTE IL 
LORO INCONTRO NELLA CAPITALE DELLA RDT 

Al servizio 
del progresso 
e della pace 

La politica estera portata avanti dalla RDT 
ha dato un contributo originale 

e determinante allo sviluppo del processo 
di distensione in Europa e nel mondo 

T successi di politica estera della Re-
-1 pubblica Democratica Tedesca .s'in­
quadrano nel grandi mutamenti sto­
rici del nostro tempo. Mai è stato 
fatto tanto per rafforzare la paee 
come negli anni passati. Sulla ba.se 
del programma di pace lanciato dai 
XXIV Congresso del PCUS, la politica 
lungimirante e coerente dell'Unione 
Sovietica, l'atteggiamento coordinato 
e concordato della Comunità degli 
Stati socialisti e l'azione di tutte le 
forze progressiste, manifestatasi in 
modo cosi evidente durante il Con­
gresso Mondiale della Pace a Mosca, 
sono riusciti a fare della distensione 
la tendenza fondamentale dello svi­
luppo Internazionale. La Repubblica 
Democratica Tedesca vi ha apportato 
un suo contributo, corrispondente alle 
sue forze ed alla sua posizione Inter­
nazionale. 

Oggi — alla vigilia dei 26° anniver­
sario della sua fondazione — lo Stato 
tedesco degli operai e del contadini 
Intrattiene rapporti diplomatici con 
oltre 100 Stati, e membro stimato delle 
Nazioni Unite, ha potuto normalizzare 
le sue relazioni anche con la Repub­
blica Federale di Germania e con Ber­
lino occidentale sulla base di trattati 
e del diritto internazionale ed e tra 
1 firmatari dello storico atto finale di 
Helsinki, alla cui realizzazione ha at­
tivamente contribuito. Con ciò sono 
sorte nuove, più favorevoli possibilità 
e condizioni per lo svolgimento della 
politica estera della RDT. 

In questo contesto il primo e più 
importante compito della politica este­
ra della RDT è stato e rimane 11 rat-
forzamento della Comunità degli Stati 
socialisti e soprattutto lo sviluppo 
multilaterale dell'alleanza con l'Unione 
Sovietica, la forza principale della pa­
ce e de) progresso sociale. Tutte le 
esperienze della RDT dimostrano che 
quanto più è forte quest'alleanza fra­
terna tanto più sicura la sovranità di 
ogni singolo suo membro, tanto più 
efficace è la difesa contro qualsiasi 
macchinazione delle forze aggressive 
dell'imperialismo e tanto maggiori t>o-
no infine le possibilità d'affermare la 
politica socialista di pace e l'appoggio 
attivo alla lotta antimperialista dei 
popoli per 11 progresso sociale. 

Ulteriori sviluppi di fondamentale 
importanza, cui la RDT partecipa al­
t ramente , si registrano attualmente 
sul piano dell'integrazione economica 
socialista, e specialmente nel processo 
di realizzazione del programma com­
plessivo deliberato nel 1971 dal Consi­
glio per l'aiuto economico reciproco 
(Comecon >. A questo SCODO servono 
misure come: il passaggio dal coordi­
namento dei piani nazionali alla pia­
nificazione comune d'importanti sv,-
luppl ed obiettivi; l'elaborazione d'una 
strategia comune per l'approvvigiona­
mento del paesi del Comecon con ma­
terie prime ed energia; la costruzione 
in comune di opere particolarmente 
Importanti di comune utilità - - fra 
cui il gasdotto 'Amicizia' che ha ini 
zio nel prp>s; di Orenburg in URSS. 
il complesso per la produzione di cel­
lulosa e carta di Ust-Ihm in Siber.a 
e l'ampliamento del sistema di colle­
gamento elettroenergetlco; associa?.,o-
ni industriali internazionali come nuo­
va forma della socializzazione interna­
zionale della produzione. Si cerca di 
realizzare, entro il J990, un apparalo 
produttivo che conferisca al Comecon 

- già oggi la più dinamica organi/ 
zazione economica del mondo - un 
ruolo completamente nuovo nei rap 
porti economici internazionali. 

Anche alla difesa militare collettiva 
nell'ambito dell'organizzazione degli 
Stati del Patio di Varsavia, creala 
nel maggio del 1955. la RDT attribui­
sce, come per il passato, grande Im­
portanza e vi contribuisce In modo 
adeguato. 

Estremamente efficace s'è dimostra­

to 1! coordinamento sempre più stretto 
della politica estera degli Stati della 
Comunità socialista. Questo coordina­
mento si attua durante gl'incontri - -
sia multilaterali che bilaterali — de: 
dirigenti dei paesi fratelli e come ri­
sultato di molteplici consultazioni ai 
diversi livelli. L'atteggiamento unita­
rio che ne risulta nel processo di fco-
luzione d'importanti problemi interna­
zionali -- come durante la Conferenza 
sulla sicurezza europea o nell'ambito 
delle Nazioni Unite — aumenta l'in­
cidenza ed il peso della politica estera 
socialista nell'interesse di tutte le forze 
antimperiahste. 

Dopo la conclusione della Conferen­
za .sulla sicurezza e la coopcrazione 
in Europa, sono sorte condizioni più 
favorevoli per la continuazione e la 
garanzia del processo di distensione. 
Un'asslse rappresentativa degli Stati 
d'Europa e dell'America del Nord ha 
fissato 1 risultati territoriali e politici 
della seconda guerra mondiale e dello 
sviluppo postbellico in Europa. E' sta­
to possibile dare consistenza alla svolta 
dalla guerra fredda alla distensione, 
che in Europa ha registrato i maggior: 
progressi. Con i dieci principi del rap­
porti fra Stati - - nucleo dell'atto li-
naie — è stato firmato un codice per 
la concreta applicazione del principi 
della coesistenza pacifica, un codice 
cui si tratta ora d. dare concretezza. 

In questo quadro la RDT parte da! 
fallo che quei principi — come l'In-
vitabil i tà delle frontiere, l'integrità 
territoriale, l'uguaglianza sovrana, il 
rispetto dei diritti inerenti alla so­
vranità e la non ingerenza negli affari 
interni — sono di particolare impor­
tanza per la s.curezza della pace. Non 
bisogna dimenticare che entrambe le 
guerre mondiali che, m questo secolo, 
hanno devastato l'Europa — e non solo 
l'Europa - sono i>tate il risultato di 
una politica imperialista di grande 
potenza, tesa a cambiare con la vio­
lenza le frontiere esistenti e a realiz­
zare conquiste territoriali. E dopo 11 
1945 1 pericoli più seri per la pace 
sono venuti e vengono dalle massicce 
rivendicazioni di forze revansciste 
della RFT per riconquistare il « grande 
Reich tedesco » nei confini anteriori 
al 1937 e. in misura non minore, 
anche dai pian: d: « rlunifìcazione » 
con la RDT in una « grande Germa­
nia i) imperialista. 

Se ora si tratta di realizzare nuovi 
success: sulla via della distensione, 
va posta sempre p:u .n primo plano 
la lotta per la distensione niil.lare. la 
limitazione deci: armamenti e il di­
sarmo e contro la corsa ap.li arma­
menti messa m atto dagli ambienti 
aggressivi imperialisti. La reciproca 
riduzione delie forze armate e degli 
armamenti m Europa centrale, sulla 
quale si discute a Vienna sin dal 1973, 
costituisce in questo quadro uno del 
compiti prioritari. Quale diretta par­
tecipante ai negoziati di Vienna. 1» 
RDT. insieme all'URSS ed agli altri 
partecipanti soclallst, alle trattative, 
sostiene la necessita di arrivare al pia, 
preslo possibile ai primi accordi, sulla 
base del principio della non d:m.nulla 
sicurezza di tutti gl'interessati; nessu­
na parte deve sub.re svantaggi mili­
tari in base a mi.sure di riduzione. 
Se anche . rappresentanti occidentali 
partissero .-.tretlamento da questa pre­
messa, nulla più ostacolerebbe la con-
dus.ono delie intese relal ve. Propo­
ste socal'^t? assai ampie su questo 
tema si trovano g a da molto tempo 
sul tavo'o de: negoziati di V.enna. La 
reali.va'ione di queste proposte pò-
trebbe portare ad una notevole r.du-
zionc delle lorre armate di stanza 
nella zona concordata iRDT, Polonia 
e Cecoslovacchia da un lato. RFT e 
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U TKNICHI PIÙ' MODERNE VINCONO UTILIZZATE NEI PROCESSI DI LAVORAZIONE ACRICOLA 

Contadino in modo nuovo 
CONO PASSATI tre decenni dal 
" giorni in cui — dopo la libera­
zione dal fascismo hitleriano ad opera 
dell'Unione Sovietica — gli operai e 1 
contadini attuarono sul territorio del­
l'odierna RDT la riforma agraria de­
mocratica, eliminando completamente 
la proprietà latifondista degli Junker, 
culla del militarismo e della sua spinta 
aggressiva. La liberazione dal fascismo 
e dall'Imperialismo comportò cosi an­
che la liberazione del contadini. In 
stret ta alleanza e con 11 sostegno della 
classe operala, essi stessi poterono de­
cidere Il loro cammino che, nel corso 
di questi ultimi decenni, ha portato al­
la vittoria del rapporti di produzione 
socialisti nelle campagne. 

Partendo dagli Insegnamenti del 
marxismo-leninismo, la politica del 
Part i to Socialista Unificato di Germa­
nia fu sin dall'inizio orientata a rag­
giungere, utilizzando le esperienze del­
l'Unione Sovietica ed applicando crea­
tivamente 11 plano cooperativistico di 
Lenin, 11 grande obiettivo della politi­
ca agraria socialista: l'eliminazione di 
ogni sfruttamento e 11 granduale supe­
ramento delle differenze fra città e 
campagna. 

Sulla solida base dell'alleanza della 
classe operala con 1 contadini è stato 
e viene realizzato un processo rivolu­
zionarlo che. nel corso di tre decenni, 
ha portato nelle campagne a un più 
alto livello di progresso sociale, di cul­
tura, di scienza, di tecnica, di civiltà e 
di sicurezza sociale di quanto i pre­
cedenti ordinamenti sociali abbiano 
fatto nel corso di secoli. 

Con la riforma agraria democratica 
di cui quest'anno ricorre 11 trentennale 
venne eliminata, sul territorio dell'at­
tuate RDT, un'ingiustizia secolare. Con 
l'esproprio senza indennizzo del lati­
fondisti e del criminali di guerra e 
con la distribuzione della terra al brac­
cianti, al contadini senza terra o con 
poca terra venne realizzato il sogno 
di molte generazioni di contadini: la 
terra passò finalmente nello mani di 
chi l'aveva sempre coltivata. Oltre 
mezzo milione di contadini, di brac­
cianti e immigrati ricevettero cosi in 
breve tempo 3 milioni di ettari di ter­
ra esente da debiti e da gravami. Nella 
zona del Brandeburgo, per esemplo, 
esistevano prima 498 proprietà nobi­
liari che disponevano di oltre 804.575 
ettari di terra — e per la maggior 
parte erano le terre migliori — mentre 
64.227 piccoli coltivatori diretti colti­
vavano soltanto 104.774 ettari. Nella 
zona del Mecklenburgo un granduca 
possedeva da solo 10.633 ettari di terra, 
e migliaia di poveri braccianti dove­
vano sgobbare per lui. La riforma 
agraria pose definitivamente fine a 
questa situazione. 

Vennero espropriati senza indennizzo 
7.136 latifondisti, ognuno con più di 
100 ettari di terra, e 4.142 criminali di 
guerra. Anche le proprietà terriere di 
monopoli colpevoli di crimini di guerra 
e di organizzazioni fasciste andarono 
a nuovi proprietari, realizzando casi 
11 diritto fondamentale dei contadini: 
il diritto alla terra. 

Questo rivolgimento rivoluzionano si 
compi come azione delle masse popo­
lari. A 10.000 commissioni elette per 
la riforma agraria collaborarono oltre 
52.000 contadini, operai dell'industria 
e braccianti. Nel periodo della riforma 
agraria, circa 25.000 operai dell'indù-

Che cosa è cambiato nei rapporti sociali e di produzione nelle campagne 
Dalla scomparsa del latifondo junker allo sviluppo delle aziende 

cooperative su base industriale - Come viene assicurata la formazione 
professionale e culturale dei lavoratori dei campi 

stria si trasferirono dalle città nelle 
campagne per contribuire attivamente 
alla trasformazione In atto. Con ciò si 
ebbe un mutamento fondamentale nei 
rapporti di classe nelle campagne. 

E' noto che ogni Inizio è difficile. La 
guerra hitleriana aveva lasciato tracce 
profonde: nel 1945-46 molti di questi 
neo-contadini non disponevano nean­
che dello stretto necessario, per non 
parlare poi di una vacca, di una stalla 
o di un trattore; le rese di grano erano 
ricadute al livello del 1913. Questa era 
la situazione di fronte a cui si trova­
rono I contadini dell'attuale RDT dopo 
la riforma agraria. Ma 1 contadini. 
ormai liberi su terra libera, trovarono 
rapidamente nuove forme di colla­
borazione. Tipici di quel periodo fu­
rono l'aiuto dello Stato, l'aiuto della 
classe operala al contadini, l'aiuto da 
contadino a contadino ed anche e so­
prattutto 11 grande aluto dei fratelli 
di classe sovietici all'agricoltura. 

Per mezzo d'una politica creditizia 
e fiscale dlfferienzlata, lo Stato degli 
operai e del contadini offri al neo-con­
tadini un favorevole punto di parten­
za e grandi possibilità per il rapido 
sviluppo delle loro aziende; esso mise 
a disposizione sementi e pianticelle, 
bestiame e materiale edilizio. Nel 1946 
venne fondata l'Associazione di mutuo 
soccorso contadino (VDGB), la prima 
organizzazione democratica di massa 
del contadini. Essa creò stazioni di 
macchine, che venivano utilizzate in 
comune, organizzò lo scambio di be­
stiame fra le diverse zone, istituì un 
servizio di consulenza agricola e formò 
le prime cooperative di trasformazio­
ne del prodotti agricoli, Tutte queste 
misure di mutuo soccorso contadino 
contribuirono considerevolmente ad 
eliminare l vecchi rapporti di dipen­
denza nelle campagne e ad unire le 
forze democratiche delle campagne 
stesse. Nel 1949, forte di circa UOO.OOO 
soci, la VDGB si era trasformata In 
una grande forza politica nel periodo 
del rivolgimento democratico. 

Mentre cresceva l'aiuto reciproco fra 
contadini, cresceva anche l'appoggio 
accordato dalla classe operala al con­
tadini. Sotto la guida della SED venne 
avviato un programma di largo respi­
ro per 1 neo-contadini, a seguito del 
quale vennero costruiti 94.668 case di 
abitazione, 104.295 stalle e 38.406 granai. 
Il risultato di tutto ciò apparve evi­
dentemente: già nel 1950, nella colti­
vazione della terra e nell'allevamento 
del bestiame, si potè raggiungere nuo­
vamente 11 livello prebellico. 

Malgrado lo sviluppo positivo, allo 
Inizio degli anni '50 non si potè Igno­
rare che Incominciavano ad apparire 
profonde contraddizioni fra l'Industria 
e l'agricoltura. Divenne evidente un 
ristagno dell'agricoltura. Mentre nel 
1930 il 75<i della produzione lorda nel­
l'industria si realizzava già su base 
socialista, la produzione agricola era 
per lo più frantumata in aziende Indi­
viduali. 

Questa contraddizione poteva essere 

risolta soltanto in un modo nuovo, 
cioè in modo socialista. I contadini 
della RDT imboccarono cosi la via 
socialista della grande azienda agrico­
la, caratterizzata dal latto che ossi 
si unirono volontariamente nella pro­
duzione comune e. applicando la tec­
nica moderna e le conoscenze scientifi­
che scelsero di collaborare nell'inte­
resse reciproco. 

Su questa base 1 primi contadini 
progressisti s'unirono, nel 1952, nelle 
cooperative di produzione agricola 
ILPD) riuscendo nel contempo a psr-
suadere della giustezza di questa scel­
ta un numero sempre maggiore di 
contadini, portandoli sulla via de! pro­
gresso sociale. Alla primavera del 
I960 800.000 ex-coltivatori diretti si 
erano riuniti In 19.000 LPG: si conclu­
deva cosi la trasformazione socialista 
dell'agricoltura .della RDT. Sulla base 
del piano cooperativistico di Lenin si 
riusci in meno d'un decennio, a tra­
sformare il contadino da piccolo pro­
duttore privato in comproprietario di 
una grande azienda agricola sociali­
sta e a dargli nel contempo un posto 
di rispetto nella società. Questi anni 
furono però anche ricchi di lotte di 
classe, durante le quali vennero Impe­
dite azioni reazionarie e ostili e ven­
nero superate — mediante un pa­
ziente lavoro di persuasione da parte 
della classe operaia e del suo partito, 
la SED — Una serie di riserve di con­
tadini cooperfltorl nel confronti delle 
cooperative di produzione agricola. 
Mentre si attuava la trasformazione 
socialista dell'agricoltura, il nemico 
continuava a sostenere provocatoria­
mente che la realizzazione del modo 
di produzione cooperativistico di Lenin, 
non era possibile nel paesi Industria­
lizzati moderni. Le città sarebbero 
morte di fame, essi sostenevano. Sta 
di fatto, però, che lo sviluppo delle 
cooperative socialiste nelle campagne 
della RDT si realizzò registrando un 
aumento continuo della produzione. 
La produzione di latte, per esemplo, 
sali da 2.7 a 4.6 milioni di tonnellate 
fra 11 1952 ed 11 1962: nello stesso pe­
riodo la produzione di bestiame da ma­
cello sali da 787.000 a 1 milione di 
tonnellate. 

Oggi l'agricoltura della RDT copre 
11 fabbisogno di generi alimentari di 
prima necessità — come carne, latte, 
uova, patate e zucchero — quasi inte­
ramente con la propria produzione, 
sebbene il consumo pro-capite di ge­
neri alimentari sia di anno in anno 
aumentato. 

Se l'azienda contadina Individuale e 
stata un gigantesco progresso rivolu­
zionarlo nei confronti dell'economia 
feudale degli junker, la LPG socialista, 
con 1 suol 200, 300 o 500 ettari, non 
10 e di meno nel confronti dell'azienda 
individuale. E tuttavia, con la creazio­
ne della proprietà cooperativistica so­
cialista, non è concluso In agricoltura 
11 processo di sviluppo. 

Attualmente l'agricoltura della RDT 
si trova in un'ulteriore tappa dinami­

ca del suo sviluppo: la via della pro­
duzione su bfl'se industriale La rivolu­
zione tecnico-scientifica ha prodotto 
una nuova generazione di macchine 
agricole, che si distinguono dalle pre­
cedenti in quanto non si tratta più 
di macchine per determinati lavori, 
ma di complessi sistemi di macchine. 
Ma le LPG e le aziende statali slnora 
esistenti avevano settori diversi di pro­
duzione, unendo la produzione e la spe­
cializzazione, ostacolava 11 progresso 
tecnico-scientifico. 

Le condizioni obiettive portano quin­
di a separare la produzione vegetale 
da quella animale. Sorgono aziende 
speciali che operano seguendo metodi 
industriali. Un'azienda d'allevamento 
di bestiame, per esempio, si dedica ad 
una sola specie di animali in condi­
zioni di produzione su base industria­
le, come una LPG di produzione vege­
tale si occupa soltanto di un'unica col­
tura, Questa concentrazione, questa 
specializzazione, comporta un notevole 
aumento produttivo. Valga come esem­
plo l'Impianto per la produzione del 
latte di Dedelow, che In una sola stalla 
ospita oltre 2.000 mucche. Questa stalla 
gigantesca produce oggi altrettanto 
latte di quello che negli anni '50 pro-
ducevano 450 coltivatori diretti e ne­
gli anni '60 20 cooperative di produ­
zione agricola. 

Il graduale passaggio al metodi pro­
duttivi su base Industriale si compie, 
nell'agricoltura della RDT, per mezzo 
della cooperazione. Decidendo democra­
ticamente In assemblee plenarie, i soci 
delle LPG formano sezioni cooperative 
per la. produzione vegetale o animale 
composte dal rispettivi settori di pro­
duzione di più LPG ed aziende statali. 
Attualmente esistono circa 1.200 sezioni 
cooperative di produzione vegetale, che 
coltivano con metodi Industriali circa 
il 75 r; della superficie agricola utile 
della RDT. 

In tutto questo processo è sempre 
prevalso e prevale il principio che ogni 
passo verso l'ulteriore sviluppo della 
agricoltura deve essere 11 risultato di 
una formazione mentale democratica, 
della coscienza che esso porta all'au­
mento della produzione ed è nell'inte­
resse individuale e sociale del con­
tadini. 

Questo sviluppo economico è stato 
ed è contemporaneamente 11 punto di 
partenza di condizioni-socialiste di la­
voro e di vita completamente nuove 
nelle campagne. La giornata lavorativa 
del piccolo contadino protratta dall'al­
ba al tramonto, è ormai da lungo 
tempo acqua passata nella RDT. Na­
turalmente 11 lavoro agricolo richiede 
ancora oggi fatica e sforzi: anche per 
questo lavoro è vero che senza fatica 
non si ottiene nessun risultato. Ma 
l'Insicurezza sociale, quell'Insicurezza 
che i contadini del paesi capitalisti 
proprio ai giorni nostri vivono quoti­
dianamente sulla propria pelle, non 
esiste più per 1 contadini della RDT 

L'i<struzlone, una volta pirvlleglo de­
gli abbienti, è diventata nella RDT do­

vere d'ogni cittadino; e questo vale 
anche per la popolazione delle cam­
pagne. Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale c'erano ancora, nei 
villaggi dell'odierna RDT. 4.114 scuole 
rurali a classe unica, che s'erano ri­
dotte a 668 nel 1950. cioè un anno do­
po la fondazione dello Stato socialista. 
Fu nel 1960 che si chiusero le porte 
delle ultime due scuole rurali a classe 
unica: erano infatti già state croate 
nelle zone agricole circa 1.500 scuole 
centrali che garantiscono ad ogni bam­
bino, anche nelle campagne, un alto 
grado d'istruzione. 

Dui 1965 la scuola superiore decen­
nale ad indirizzo politecnico è obbli­
gatoria nella RDT, naturalmente an­
che nelle campagne. Per 1 cittadini 
della RDT è ovvio che l'istruzione sia 
gratuita. Scuolabus collcgano numero­
si villaggi con le scuole centrali per 
Il trasporto quotidiano dei bambini. 
a spese dello Stato. 

Un alto grado d'istruzione è oggi 
proprio anche dei contadini. Degli oltre 
800.000 addetti all'agricoltura sociali­
sta della RDT. il 77";ó dispongono di 
una formazione completa nel loro spe­
cifico campo di lavoro. L'l,4% ha fre­
quentato l'università, il 4,5r; le scuo­
le superiori professionali, il 6,5"; ha 
preso 11 diploma di caporeparto ed 11 
64.5', ha sostenuto slnora gli esami di 
operaio specializzato. Anche questi ti­
pi di formazione sono tutti gratuiti. I 
contadini frequentano per lo più le 
scuole durante l'orarlo di lavoro e 
vengono retribuiti dalle aziende agri­
cole sulla base del salarlo medio. Ma 
per lo Stato sono spese che rendono; 
un maggior grado di formazione, mag­
giori conoscenze specialiBtiche s'espri­
mono in ultima analisi .n maggiori 
risultati produttivi. E' anche per que­
sto motivo che un addetto all'agricol­
tura provvede oggi all'alimentazione 
di 28 cittadini, contro i 5 del 1950. 

Nella RDT vanno sensibilmente 
scomparendo le differenze fra città e 
campagna. Anche per i contadini esi­
ste oggi un orarlo di lavoro regolato 
luna media annua di 44 ore settima­
nali scarse); molte sono le possibilità 
loro offerte per attività culturali e ri­
creative. Perle annuali pagate e pos­
sibilità di viaggi durante le ferie, assi­
curazioni sociali e buona assistenza 
medica sono oggi cose ovvie per le 
famiglie contadine. In caso di malattia 
1 contadini e le contadine delle coope­
rative ricevono 11 90% del salarlo me­
dio, esattamente come gli operai del­
l'Industria. 

Tutto ciò dimostra che 11 sociali­
smo nelle campagne è stato per 1 con­
tadini un affare. Ma non soltanto per 
loro: l'unione con la classe operala, 
la salda alleanza fra 1 due maggiori 
gruppi della popolazione ed i loro rap­
porti reciproci sono stati la premessa 
necessaria per lo sviluppo dell'agricol­
tura e quindi per un sempc migliore 
approvvigionamento della popolazione, 

Ecco com'è cambiato radicalmente 11 
carattere sociale del contadini nella 
RDT. Oggi essi operano sulla base del­
la proprietà cooperativistica come una 
classe socialista unitaria e1 la loro al­
leanza con gli operai si è tradotta in 
una nuova qualità. La qualificazione 
professionale e la vita culturale del 
contadini cooperatori hanno raggiunto 
un livello impensabile per le campagne 
del paesi capitalisti. 

Un mestiere 
per ognuno 
nell'interesse 
del singolo 
e della società 

J J E I N Z Polensky, 26 anni, sposato. 
•*•* capomacchmu nel Volkseigenes 
Braunkohlenkombinat « Schwarze Pum-
pe» nel dlscretto di Coti bus - - il 
principale produttore di energia del­
la RDT — è uno del milioni di lavo­
ratori della RDT che da anni eserci­
tano con successo il loro mestiere. 

Heinz ha frequentato la scuola de 
cennale supcriore ad indirizzo poli­
tecnico, ha terminato la sua forma­
zione professionale come addetto alle 
macchine per la gassificazione a pres­
sione e nel 1968 ha incominciato il suo 
lavoro presso il Kombinat « Schwarze 
Pumpc ». 

Heinz Polensky ha frequentato quin­
di per dieci anni la scuola, si è for­
mato come addetto alle macchine, la­
vora oggi come capomacchlna e si 
prepara al corsi superiori d'Ingegne­
ria. Questa possibilità di studio è 
aperta per tutti nella RDT? 

Nella RDT già il 90'. di tutti gli 
scolari portano a termine la scuola 
decennale superiore ad indirizzo po­
litecnico, divenuta obbligatoria nel 
1965. Dopo 11 compimento della deci­
ma classe incomincia la formazione 
professionale, che dura in generale 
due anni. Gli apprendisti ottengono 11 
diploma di operai specializzati e con­
temporaneamente la possibilità di pas­
sare ad una scuola professionale su­
periore. I giovani possono però anche 
decidersi per una formazione profes­
sionale di tre anni ottenendo cosi 
la possibilità di frequentare una 
scuola superiore, e questa possi­
bilità viene chiamata nella RDT 
« formazione professionale con ma­
turi tà». La maggior parte di co­
loro che terminano questo tipo di lor-
mazlone studiano poi le disclpiine tee 
nlche; possono però anche iniziare lo 
studio della medicina o delle lingue. 

I 200.000 giovani che ogni anno lascia­
no le scuole della RDT hanno la pos­
sibilità di scegliere fra circa 300 me­
stieri moderni. Questa formazione pro­
fessionale, che tiene conto delle più 
alte esigenze, può avvenire nel miglio 
re del modi nelle moderne grandi 
fabbriche socialiste con uno stretto col­
legamento fra teoria e pratica. Circa 
il 65' < degli apprendisti frequentano 
perciò le scuole professionali azienda­
li, funzionanti presso le grandi azien­
de ed 1 kombinat di proprietà del 
popolo. Il 34'. degli apprendisti fre­
quentano le scuole professionali comu­
nali (apprendisti del settori dei servi­
zi e commerciali e delle cooperative ar 
tlglane); il resto frequenta le cosid­
dette scuole professionali centrali, in 
cui le nuove leve per I mestieri rela­
tivamente rari si concentrano e si 
specializzano, acquistandovi la loro 
formazione teorica iper cs. spazzaca 
mini, marmorari, orefici ed altri i. Nel­
la formazione professionale 11 rappor­
to -fra teoria e pratica è generalmente 
di 1 : 1,15. Oggi nella RDT 11 99ró di 
tutti coloro che escono dalla scuola 
imparano un mestiere. La frequenza 
delle scuole professionali è gratuita. 

Ma che vantaggio ne avrebbe la socie­
tà socialista della RDT. che vantaggio 
ne avrebbe 11 singolo se la maggior 
parte degli scolari scegliessero il me­
stiere di meccanico, di fornaio o di 
barbiere? Nella RDT la libera scelta 
della professione tiene conto degli in­
teressi della società come di quelli del 
giovani. Questo vuol dire che la forma­
zione professionale avviene sulla base 
della programmazione economica cen­
trale a lungo termine, che fissa con 
esattezza, e sempre a lungo termine, 
11 fabbisogno di manodopera. Già an­
ni prima che terminino gli studi, 
gli scolari ne vengono esattamente in­
formati attraverso consulenze e orien­
tamenti professionali, 

Se la società socialista interviene Il­
luminando, consigliando, aiutando ed 

orientando nel piocesso di scelta del 
proprio mestiere, ciò costituisce non 
soltanto un suo diritto, ma addirittura 
un suo dovere ~- sia nell'interesse del­
la società che nell'Interesse del gio­
vane stesso. Libertà significa conoscen­
za e dominio del processi obiettivamen­
te in corso; libertà è — secondo Frie­
drich Engels — « la capacità di deci­
dere con cognizione di causa », e non 
essere quindi in balla del caso. La 
scelta della professione è nella RDT 
veramente libera: libera dallo sfrut­
tamento e dalle barriere sociali, indi­
pendente dalla posizione sociale del 
genitori, libera da barriere religiose, 
libera dalla paura di crisi strutturali 
e della disoccupazione. Del resto è 
anche libera da riserve di fondo nel 
confronti delle ragazze, a cui sono aper­
te le stesse professioni che sono 
aperte al ragazzi. 

Un giovane che impara un mestiere 
può essere licenziato arbitrariamen­
te? Nella RDT non esistono crisi con 
j loro fenomeni devastatori, come la 
disoccupazione. Quando le misure d: 
razionalizzazione rendono superfluo un 
posto di lavoro, il giovane viene tem­
pestivamente avviato ad altra attività, 
oppure assume un'attività analoga in 
un'altra azienda. Inoltre la legge di­
fende ognuno da licenziamenti arbitra­
ri. Il paragrafo 34 del Codice del La­
voro della RDT dispone che ogni li­
cenziamento o licenziamento in tron­
co da parte dell'azienda è soggetto 
alla previa autorizzazione della dire­
zione sindacale aziendale. Ognuno ha, 
diritto di appellarsi contro il licen­
ziamento presso la commissione con­
flittuale aziendale eletta o presso il 
tribunale del circondario. Se un'azien­
da intende licenziare un giovane deve 
avere l'autorizzazione del consiglio del 
circondano. Ma tutto questo, nella vita 
quotidiana della RDT. costituisce una 
eccezione. 

Vogliamo accennare ancora ad una 
cosa ovvia: ad ogni cittadino della 
RDT viene garantito che, finita la sua 
formazione professionale o la forma­
zione professionale superiore o gli studi 
all'università, egli potrà verumente 
esercitare la professione imparata. I 
contralti d'apprendistato vengono ob­
bligatoriamente trasformati in con­
tratt i di lavoro una volta terminata la 
formazione professionale. Un anno pri­
ma di terminare gli studi nelle scuole 
professionali superiori e nell'università 
gli studenti concludono contratti pre­
liminari con i rappresentanti dell'azien­
da dove poi andranno a lavorare. 

La formazione professionale in azien­
de artigiane tecnicamente arretrate an­
cora esistenti, la formazione in me­
stieri non attuali, l'eventualità che sol­
tanto una parte di coloro che escono 
dalle scuole abbia la possibilità d'im­
parare un mestiere o che una parte 
di essi rimanga senza lavoro dopo aver 
terminato la formazione professionale 
— tut to questo è impensabile per i 
giovani della RDT. Anzi, la società 
socialista ha realizzato nella vita pra­
tica un principio determinante: dare 
fiducia ed aflldare responsabilità «i 
giovani. Cosi anche nella formazione 
professionale diritti e doveri s'intrec 
ciano fino a formare un tutto unico. 

Il paragrafo 18 della Legge sul Olo-
vani della RDT dice a questo propo­
sito; «E' compito di tutti 1 giovani im­
parare, acquistare un alto grado di 
sapere e di capacità, prepararsi bene 
alle esigenze della professione, perfe­
zionare sempre le proprie conoscen­
ze, capacità ed abilità e applicare 11 
sapere acquisito a vantaggio della so-
cletà socialista. Lo Stato socialista 
garantisce al giovani poliedricità di 
formazione e di educazione e crea le 
condizioni necessarie a questo scopo 
conformemente al piano». 

Al servizio della pace 
(dalla prima pagina 

ilei supplemento RDT) 

«tati del Benelux dall'altro), nonché 
alla riduzione degli armamenti ivi ce­
stenti, compresi quelli nucleari, Tutto 
questo avrebbe certamente positive 
ripercussioni sulle misure di disarmo 
In altri settori. 

Nel contempo è necessario esten­
dere la distensione ad altre zone del 
mondo, arginare definitivamente fo­
colai di guerra e di crisi ancora esi­
stenti (come nel Medio Oriente) ed 
opporsi decisamente a qualsiasi mac­
chinazione del fascismo e del neofa­
scismo, del razziamo e dell'apartheid, 
del colonialismo e del neocolonlallsmo, 
diretta contro la pace ed il progresso. 
La solidarietà della RDT va a tutti 
l popoli In lotta per la libertà. l'Indi­
pendenza ed 11 progresso, e quindi al 
popolo del Vietnam che. dopo una 
dura guerra di liberazione, si sta co­
struendo una nuova vita; agli antifa­
scisti cileni in lotta contro il regime 
di Plnochet; al rivoluzionari portoghe­
si che si difendono contro la rea­
zione Interna ed esterna: al combat­
tenti per la libertà dell'Angola sotto 
la guida dcll'MPLA, ai combattenti 
della resistenza contro 11 regime raz­
zista di Pretoria e di Salisbury e a 
tutti gli altri combattenti per 1 veri 
valori dell'umanità. 

I risultati di Helsinki vengono con­
siderati dalla RDT anche come avvio 
allo sviluppo di rapporti multilaterali 
di coesistenza pacifica fra Stati a di­
verso ordinamento sociali:. I principi 
di sicurezza concordati offrono una 
solida base per una proficua e pro­
spera collaborazione, reciprocamente 
vantaggiosa, in molti settori. 

Per quanto poi riguarda i rapporti 
con la RPT, la RDT parte dal punto 
di vista che naturalmente anche in 
questo cauo concreto le due parti de­
vono prendere per base 1 principi 
della coesistenza pacifica e non imma­
ginari rapporti « particolari » o magari 
« intertedeschi ». Sul suolo tedesco 
sono sorti due Stati nazionali tedeschi. 
fra l quali non c'è unità, poiché seda-
llsmo e cap.ta.lomo non pedono ma'. 
essere uniti. Tuttavia, tenendo debita 
mente conto delle profonde differenze 
sociali, è possibile e ncce>.>arla una 
collaborazione costruttiva nell'intere.-.-
te comune della pace. Trattat.ve a 
questo proposito fra la RDT e la RI-T 
sono in corso e — come hn sottoli­
neato Erlch Honecker, Primo Segreta­
rio del CC della SED, in un'intervista 

dell'Inizio di agosto all'organo centra­
le del partito « Neucs Deutschland » 
- - dopo I suol colloqui con 11 cancel­
liere federale Schmldt a Helsinki, esse 
possono andare avanti « con energia 
e nel contempo senza fretta ». 

Dal 18 gennaio 1973 la Repubblica 
Democratica Tedesca Intrattiene rap­
porti diplomatici con la Repubblica 
italiana — ed 11 PCI ne ha vigorosa­
mente sostenuto l'allacciamento — 
creando con ciò la base per una co­
struttiva collaborazione. La conclusio­
ne d'un accordo decennale per la coo­
pcrazione economica, Industriale e tec­
nica ha fra l'altro portato avanti il 
commercio e gli scambi. Contempora­
neamente esistono ancora numerose 
possibilità, slnora non sfruttate, che 
potrebbero esaere più proficuamente 
utilizzate nell'Interesse reciproco — 
per esemplo nel campo consolare, del 
traffico e della sanità. Analoghi svi­
luppi positivi si registrano anche con 
alttrl Stati capitalisti. 

Cosi la svolta verso la distensione 
e la coesistenza pacifica, realizzata 
dalla lotta delle forze antlmperiali-
ste, implica mutamenti neH'inter">sc 
di tutti 1 popoli. Nessuno ci ha rimesso, 
tutti ci hanno guadagnato. I soli che 
abbiano motivo di rattristarsi sono gli 
eterni codini, I nemici notori della 
pace e della distensione, perché ri­
mangono sempre più delusi. 

La coesistenza pacifica, la coopera­
zione internazionale, un mondo senza 
guerre — ecco da sempre gli obiettivi 
del comunisti, che corrispondono agli 
Ideali dell'umanità. Socialismo e pace 
sono inscindibilmente legati. 

All'VIII Congresso della SED Erlch 
Honecker ha cosi sottolineato, rias­
sumendo, questo principio marxista-
leninista di politica estera: « I n poli­
tica estera c'ispiriamo, come per 11 
passato, al principio di creare le con­
dizioni esterne più favorevoli per Tedi-
ficazione del socialismo, di contribuire 
in modo permanente al rafforzamento 
della Comunità degli Stati socialisti 
In quanto parte di essa, di attuare 
sempre la solidarietà internazionalista 
con t popoli In lotta per la loro li­
berta. Ci lasciamo guidare dall'aspi­
razione di fare di tutto per Imporre 
1 principi della coesistenza pacifica 
e per condurre attivamente la lotta 
contro l'imperialismo aggressivo, Cosi 
anche con gli .strumenti della politica 
estera portiamo il nostro contributo 
all'ulteriore mutamento dei rapporti 
di l'orza a favore del socialismo e 
della pace». 

Istruzione come diritto 
T E CONDIZIONI, i sistemi e la rcal-
*J tà dell'Istruzione non si muovono 
In uno spazio vuoto: essi sono legati 
alle realtà, ai rapporti di potere che 
Il hanno prodotti, e la loro funziona-
htà, la loro validità o non validità, 
permettono di trarre conclusioni sul 
carattere dei sistemi sociali e statuii 

Il sistema d'Istruzione esistente nel­
la Repubblica Democratica Tedesca è 
indlscindibllmente legato all'ordina-
mento sociale socialista. La sua con­
cezione ed 1 suol provvedimenti di po­
litica scolastica risultano dall'essenza 
della società socialista. 11 cui obietti­
vo, e contemporaneamente la cui più 
alta conquista, è la realizzazione d'una 
personalità dal poliedrico sviluppo. 

Come in tutti l paesi socialisti, e 
compito principale del sistema d'istru­
zione della RDT dare a tutti I bam­
bini ogni possibilità di sviluppare le 
proprie capacità, di fare propri 1 te­
sori dell'Istruzione e della civiltà, di 
praticare lo sport e di riposarsi. 

Quando, dopo la liquidazione del la-
seismo hitleriano. In una parte della 
Germania, l'odierna Repubblica De­
mocratica Tedesca, sorse un ordina-
namento antifascista-democratico, co­
minciò un periodo di coerenti rifor­
me. La riforma agraria, che distribuì 
al braccianti ed al contadini con po­
ca terra 1 latifondi degli junker, il 
passaggio alla proprietà del popolo 
delle aziende del monopolisti e dei 
profittatori di guerra, la riforma giu­
diziaria e quella amministrativa tol­
sero a quelli che erano stati Uno ad 
allora l detentori del potere le posi­
zioni economiche di privilegio e di 
dominio e crearono I presupposti de­
terminanti anche per una vera rilor-
ma scolastica, 

Con la ritorniti scolastica sono siate 
per la prima volta realizzate le riven­
dicazioni del movimento operalo te­
desco rivoluzionano e di tutte le lorzc 
progressiste democratiche per una 
scuola unitaria e di uguali possibilità 
d'istruzione per tutti 1 bambini, nelle 
città come nelle campagne. 

La prima legge sulla scuola, promul­
gata nel 1946, pose l'obiettivo di edu­
care l giovani a diventare degli unti-
tasrlsti, capaci di pensare con la loro 
lesta nello spirito della convivenza pa­
cifica ed amichevole fra 1 popoli e del­
la solidarietà antimperialista. La coe­
rente realizzazione di quest'alto obiet­
tivo di educazione presupponeva Ira 
l'altro insegnanti ohe lo sentissero co­

li sistema scolastico socialista della RDT è strutturato in modo 
da garantire a tutti i bambini e ragazzi eguali possibilità 

di apprendimento e di formazione - Generalizzata 
la scuola unitaria di dieci anni a indirizzo politecnico 

me un impegno. Per questo motivo 
tutti gli iscritti attivi del partito na­
zista vennero estromessi dall'insegna­
mento e sostituiti con operai e impie­
gati progressisti ohe, dopo un breve 
periodo di formazione, Iniziarono la 
loro attività come neo-Insegnanti e si 
perfezionarono successivamente attra­
verso corsi serali e per corrisponden­
za. Vennero elaborati nuovi testi e 
nuovi programmi didattici, poiché 
quelli esistenti erano permeati di uno 
spirito reazionario e fascista. Questi 
provvedimenti fecero si che In breve 
tempo l'educazione e l'insegnamento 
fossero liberati dalla nelasta Influen­
za di Ideologie reazionarie, che fosse­
ro eliminati coerentemente ì vecchi 
privilegi in questo campo e che scom­
parisse sempre più l'abisso che divi­
deva le masse popolari dal sistema 
scolastico. Nella nuova scuola l lavo­
ratori trovarono sempre meglio rea­
lizzate le loro rivendicazioni antifa­
sciste e democratiche, collaborando 
sempre più essi stessi a plasmare il 
sistema d'istruzione. 

L'ulteriore sviluppo del sistema di 
istruzione avvenne sempre In stretta 
interdipendenza con lo sviluppo socia­
le nel suo insieme. Nel processo del-
i'edilicazlone socialista in corso nella 
RDT dal 1952 vennero fatti passi im­
portanti verso il perfezionamento del­
la scuola e di tutto il sistema d'Istru­
zione. Cominciò cosi l'introduzione 
dell'insegnamento politecnico nelle 
scuole di [orinazione generale e 11 
graduale passaggio alla scuola decen­
nale superiore per tutti 1 bambini. 

Ini legge sul sistema socialista uni­
tario d'istruzione In cui. partendo dal­
la scuola materna e l'ino all'universi­
tà, ogni grado d'Istruzione è logica 
conseguenza di quello precedente, ven­
ne varata dalla Camera del Popolo 
della Repubblica Democratica Tedesca 
nel 1965. Questo sistema, che assicu­
ra :i tutti 1 membri della società un 
andamento continuo della propria for­
mazione, è divenuto parte Integrante 
di tutto il processo di traslormazione 

sociale socialista nella RDT. 
I rapporti socialisti di potere e di 

produzione rendono possibile ed esi­
gono che il cittadino agisca con co­
gnizione di causa, attivamente e co­
scientemente, perché nel socialismo 
ognuno partecipa nelle forme più va 
rie alla soluzione dei problemi poli­
tici, economici, sociali 

Nella scuola superiore decennale ad 
indirizzo politecnico di formazione ge­
nerale, ohe viene frequentata da tut 
ti gli scolari della RDT, Ingegnanti 
specializzati impartiscono una vera e 
propria Istruzione di tipo superiore a 
partire dalla prima classe. A tutti i 
bambini vengono Insegnate la mate­
matica, la fisica, la chimica, la bio­
logia, la geografia e la storia; essi 
acquisiscono profondo conoscenze del­
la lingua madre e della letteratura 
Imparano almeno una. e nella mag­
gior parte dei casi almeno due. Un 
gue straniere, ricevono un'educazione 
artistica e un'ampia formazione spor­
tiva. 

Mente la formazione e l'educazione 
politecnica avvengono, come già det 
to, in modo sistematico dalla prima 
alla decima classo. all'Inizio della set­
tima classe incomincia Invece l'In­
segnamento politecnico direttamente 
nelle aziende industriali ed agricole, 
insegnamento che viene svolto In 
stretta collaborazione Ira esperti tec­
nici e responsabili delle aziende e in­
segnanti delle discipline matematiche 
e di scienze naturali delle scuole. In 
questo processo una grande influenza 
educativa viene esercitata dagli operai 
e dal contadini cooperatori. 

II sistema socialista d'istruzione del 
la RDT non conosce vicoli ciechi. Tut 
ti 1 bambini frequentano la scuola su­
periore politecnica di lormazionc KC-
nerale come scuola normale decenna 
le. in cui ricevono una formazione di 
base che s'ispira alle più moderne co­
noscenze scientifiche. Terminata la 
scuola decennale esistono varie pos­
sibilità; o la formazione prolcssionale 
da due u due anni e mezzo, con la 

possibilità di frequentare successiva 
mente una scuola superiore prolessio 
naie; oppure la formazione prolessio-
nale di tre unni, con il contempcra 
neo conseguimento della maturità: op 
pure ancora la frequenza di altri due 
anni della scuola superiore ampliata 
che ni conclude anch'essa con il con­
seguimento della maturità. Tutte e tre 
queste - varianti permettono l'accesso 
all'università o alle scuole superiori. 

Lo sviluppo della scuola nella RDT 
e negli altri Stati socialisti dunosil'.i 
chiaramente che tutti 1 bambini sono 
in grado di raggiungere un alto livello 
d'istruzione. Indipendentemente dai 
ceto sociale cui appartengono 1 loro 
genitori. Nel 1974 quasi il 60' • di co 
loro che hanno terminato le scuole 
superiori e circa il 90', di coloro che 
hanno conseguito la maturila hanno 
riportato agli esami il giudizio « buo 
no », « molto buono » e « eccellente » 

Nella scuola e nelle manlicstazionl 
extrascolastiche 1 bambini vengono a 
contatto con gli avvenimenti sociali 
del passato e del presente, nei cui 
conlronti si lormano un proprio so 
lido punto di vista, Combattenti con 
tro la barbarie fascista nella Cernia 
ma hitleriana Illustrano ai bambini 
la loro lotta. 1 bambini prendono co 
noscenza della vita degli antilasei'-ti 
che si sono sacniicati per la dignità. 
per la libertà e per l'umanità Quesii 
eroi non verranno mal dimenticati, 
cosi come non verranno mal dimen 
Iicati i crimini dei lascisi] tedeschi 
anche questo la parte delle linalita 
dell'istruzione e dell'educazione in una 
scuola socialista. 

Negli ultimi trent'anni sono cresau 
li nei giovani della RDT un odio pio 
fondo e cosciente contro l'imoerialismo, 
eontro qualsiasi comportamento imi 
mano, contro ringhisi.zia ed il cr.mme, 
ed un alto .senso di .^ol.dar.eia antlmpe. 
naksta. Cosi e stato naturale che 
quando m Cile e 'mziulo il terrore san 
guinano contro il giovane potere pò 
polare — si sono visti dappertutto 
bambini e giovani che, con la ban­

diera del Cile libero. Invitavano tpon 
Mancamente a sottoscrizioni per i pa 
trloti cileni; cosi sono stali milioni i 
bambini della RDT che hanno invia 
to i loro saluti alla studiosa america­
no Angela Davis, incarcerata come 
combattente per la libertà; cosi i bam­
bini della RDT vendono negli stands 
di solidarietà oggetti da loro stessi 
fabbricati versandone il ricavato sul 
conto di solidarietà per 11 Vietnam 
distrutto dalla guerra. 

Gli scolari della RDT. educati al­
l'amicizia con l'Unione Sovietica e 
con i paesi della Comunità sociali 
sia. alla comprensione fra i popoh 
ed alla pace, alla solidarietà inler 
nazionale con tulli ; lavoratori contro 
l'imperialismo, 11 nazionalismo e la 
guerra, si impegnano coscientemen­
te per il progresso sociale. 

I principi dell'etica socialista sono 
saldamente ancorati nella vita della 
scuola. Per molli scolari e naturale 
assumere incarichi nell'interesse del­
la comunità, occuparsi dei compagni 
& scuola i cui risultati nello studio 
sono meno soddislaceni). aiutare gli 
anziani, Aiuto e cortesia reciproci 
caratterizzano sempre più I rapporti 
Ira gli uomini nello Stato socialista. 

Nel processo d'Istruzione le rappre­
sentanze dei genitori svolgono un 
ruolo importante. In ogni scuola i 
genitori sono rappresentati da due 
Istanze democratiche- I consigli di 
genitori e gli attivi del genitori, elet­
ti rispettivamente per la durata di 
due anni e di un anno. Vi partecipano 
ben oltre 600.000 operai, impiegali, 
scienziati, artisti, artigiani, contadi­
ni e casalinghe. Molti problemi del­
la scuola, molti problemi dei gennori 
vengono discussi nelle riunioni per 
il bene dei bambini: ciò porta all'ap 
piolondlmenio di determinate que­
stioni, a canirle e a risolverle meglio. 

Nella RDT sono già stali tracciati 
gli obiettivi di sviluppo dell'istruzio­
ne pubblica per ì prossimi anni. Sulla 
base dell'ambizioso e complesso pro­
gramma d'insegnamento si continue­
rà nei prossimi anni ad ampliare e 
pcrlr/ionare il contenuto della scuo­
la supcriore decennale come nucleo 
del sistema socialista d'istruzione. 
Con ciò si procede ulteriormente ver­
so la realizzazione dell'aspirazion» 
fondamentale dello Slato socialista-
quello di dare a tutti i cittadini. In 
tu'ti ì posti di lavoro, il massimo Bra­
do d'istruzione. 



SABATO 30 AGOSTO 1975 / L'UNITA' La RDT oggi 
Solidarietà e politica 
internazionalista 

Il rafforzamento del campo socialista 
e le iniziative antimperialiste costituiscono 
non solo la politica dello Stato ma anche 
un impegno quotidiano di ogni cittadino 

T A sol darletà ant mpert ilista è nell i 
±J RDT parte integrante e piolon 
damente rad cata dell t v ta quot d a 
na II molteplice sostegno morale e 
materiale al popoli oppressi al patrioti 
persegu tati e a tutte le forze prò 
gresslste é cresciuto fino a diventare 
nello Stato socialista tedesco un mo 
vlmento popolare Come gli antifasc stt 
tedeschi nella nott» della barbine 
hitleriana e più tard' la RDT attac 
cala e boicottata per decenni dall m 
penallsmo hanno sentito la grande 
forza dell aluto internazlonal sta co^l 
la Repubblica Democratica Tederei 
sin dalla sua fondaz'one fornisce sem 
pre più efficacemente II suo contr 
buto a che la solidarietà del movi 
mento comunista e di tutte le forz" 
antimperialistiche divenga una fonia 
politico morale estesa a tutto mondo 

Insieme ali Unione Soviet ca e agli 
altri Stati della Comunità socialista 
la RDT quale fedele alleato ha so 
stenuto e continua a sostenere nel 
modo più ampio tutti 1 popoli che si 
liberano dal giogo coloniale 1 popoli 
In lotta contro 1 aggressione Imperia 
lista e la controrivoluzione interna 
negli anni 50 spec almente quelli di 
Corea e d Algeria negli anni 80 e 70 
soprattutto quelli del Vietnam del 
Laos, della Cambogia del Medio Orlen 
te dell Africa del Cile d ' i la Grecia 
e del Portogallo Coordinatore di tutte 
le azioni d aluto Individuali e social 
« 11 Comitato di solidarietà della RDT 
che già da 15 anni opera con successo 
nello spirito dell Internazionalismo prò 
lctarlo e collabora strettamente con 
oltre 120 organizzazioni regionali e 
nazionali di solidarietà di tutti 1 con 
tlnentl C ò aumenta ulteriormente la 
forza della solidarietà internazionali 
sta della RDT 

Solidarietà col Vietnam 
ora più che mai 

Quando dopo la storica vittoria del 
popolo vietnamita sugli aggressor Im 
pcrlallsti nell aprile del 1975 1 rappre 
sententi della RDT s incontrarono con 
g 1 ambasciatori della RDV e della Re 
pubblica del Sudvletnam nella Repub 
bllca Democratica Tedesca non esprcs 
sero loro solamente l p u cordiali au 
gurl di tutta la popolazione della RDT 
Erich Honecker Primo Segretario del 
Comitato Centrile del Partito Socia 
1 sta Unificato di Germania assicurò 
ad entrambi 1 rappresentanti dejrl 
Stati amici « Potete essere sempre 
certi che la RDT è fermamente al 
fianco del Vietnam e compie 11 suo 
dovere Internazionalista di solidarietà 
Come il passato rimane valida la no­
stra parola d ordine « Solidarietà ora 
più che mal1 » 

La base dell ampio programma di 
aluto continuo al Vietnam da parte 
della RDT è costituita dalle larghe In 
tese fra 1 governi della Repubblica 
Democratica Tedesca e quelli della 
RDV e della Repubblica del Sudvlet 
nam Già al momento della conclu 
sione dell accordo di Par gi nel gen 
nato 1973 1 aluto materiale della RDT 
ammontava complessivamente a circa 
I 5 miliardi di marchi Tra 11 1965 ed 
II 1975 soltanto con sottoscrizioni della 
popolazione vennero finanziati beni di 
solidarietà per '1 Vietnam per '1 va 
lore di oltre 400 milioni di marchi Con 
sottoscrizioni e mezzi messi a dlspo 
R zlone dallo Stato vennero realizzati 
ad esemplo nella RDV officine di ri 
parazlonl servizi e la foimazlone di 
operai specializzati Per 1 mutilati di 
guerra si costruisce nel pressi di Hanoi 
un centro tecnico ortopedico viene 
ricostruito nella capitale della RDV 
1 ospedale « Amicizia Vietnam RDT » 
La RDT partecipa anche alla ricostru 
zlone della città di Vlnh completa 
mente distrutta Entro il 1980 circa 
14 000 studenti ed operai specializzati 
vietnamiti verranno formati In azlen 
de e Istituti superiori della RDT 

Il popolo cileno ha ricevuto molte 

p ie i t i t i dalli RDT gl\ negli anni 
del governo di Unlclad Populu in 
quel per odo il Comi'ato di solidarietà 
dt.Ha RDT ha consegnato al lavoratori 
cileni a nome della popolazione nu 
merosl e preziosi cai chi na\all di 
merci di urgente necess'tà 

Dal momento del golpe ml l ta ie fa 
sclsta dell 11 settembre 1973 che ha 
ro\esclato 1 governo costituzionale del 
presidente Allende s e sviluppato nella 
RDT un potente movimento di fra 
terna solidarietà con 1 patrioti cileni 
Il Centro di solidarietà per 11 popolo 
cileno fondato a Berlino 111 ottobre 
tese a smascherare la giunta militare 
e a far liberare tutti gli antifascisti 
Incarcerati II governo ed 11 popolo 
del a RDT rivendicano Incessante 
mente la liberazione Immediata del 
seejletirio generale del Partito Comu 
na t a Cileno Luis Coivalan Pino alia 
fine di dicembre del 1974 soprattutto 
su Iniziativa delloiganl/zazlone giova 
nlle della RDT iFDJ» erano state 
raccolte oltre 14 milioni di firme su 
dichiarazioni di solidarietà ed Inv ate 
oltre 15 m llom di caitoline alla glun 
ta al segrctailo generale dell ONU e 
alla Comml«3lone delle Nazlon Unite 
per I diritti del uomo protestando con 
tro 11 terrore del despoti di Santiago 
1200 cileni che sono riusciti a sfug 
gire al militari fascisti del loro paese 
hanno trovato nella RDT una seconda 
patria temporanea hanno posti di 
lavoro sicuri posti per 1 loro bambini 
negli asili n do nelle scuole materne 
nelle scuole e nelle università e rlcc 
vono ogni sostegno mater ale e sodi le 

Questo appoggio è spronato e soste 
mito dalla eh ara presi di posi/ one 
del dirigenti politici della RDT per 
la giusta causa del popoli e degli Stati 
arabi in tutte le tappe della loro lotta 
Vengono attivamente appoggiate le 
fondate rivendicazioni per 11 ritiro 
completo d Israele da tutti l territori 
arabi occupati nel 1967 e per la g ì 
ranzla del diritti legittimi del popò o 
arabo onlestlnesc 

Le organizzazioni di liberazione n i 
rionale dell Africa hanno ricevuto e 
ricevono da molti anni ingenti aiuti 
morali e materiali a sostegno del loro 
sacrifici e della loro lotta contro 11 neo 
colon allsmo 11 rizziamo e 1 aparthe d 
La prima spedizione di solidarietà 
dall estero per via acrea alla Repub 
bllca della Guinea Blssau divenuta In 
dipendente è arrivata nell ottobre del 
19"4 dalla RDT Spedizioni d aluto 
sono giunte anche al Mozimb co al 
1 Ango a Illa Somalia e ad altri Stati 
Nella RDT sono stati Inoltre stampati 
c r e i J00000 testi scolastici per 1 bim 
bini del terrltor liberati sono «tati 
formiti studenti ed operai speclallz 
7iti africani e cuiati feiltl dell \ lotta 
di 1 berazione 

Appoggio a tutti 
i democratici 

La molteplice solidarietà della RDT 
con tutte le foize antimperialiste del 
mondo Include 1 aluto attivo alla lotta 
della clas\>c operala e di tutti < lavo 
ratorl del paesi capitalisti Migliala 
di antifascisti comunisti sindacalisti 
e di altri democratici degli Stati del 
1 Europa occidentale hanno attinto 
nuova forza dalla solidarietà Interna 
zlonale — anche dal popolo della RDT 

solidarietà che deriva dall Inter 
nazionalismo proletario Durante 11 pc 
riodo della dittatura militare fascista 
In Grecia patrioti e antlsfasclstl in 
carcerati oapevano che 1 lavoratori 
della RDT erano al loro Banco come 
lo sanno oggi 1 democratici della RPT 
colpiti dal divieto d Impiego nella pub 
bllca amministrazione e da altre rap 
presagite 

I viaggi annuali d amicizia — dive 
nutl ormai una solida tradizione -
di numerose delegazioni di rappresen 
tanti del partiti comunisti e sociali 
stl di organizzazioni sindacali di oi 
ganizzazlonl democratiche delle donne 
e del giovani nella RDT contribuiscono 

a far si che le propile esper enze e 
conoscenze nella lotta pei la democra 
zia ed 11 progresso sociale vengano 
confrontate e riviste sulla ba^e della 
real 'a socialista della RDT Special 
mente dall Italia e dalla Francia sono 
ogni anno migliala coloro che colgono 
1 occasione per uno scambio d espe 
rlcnza con 1 lavoratori della RDT e 
per farsi un proprio quadro della vita 
in uno Stato socialista una vita 1 
bera da preoccupazioni e contraddi 
rioni sociali In cui il singolo può svi 
luppare ed Impegnare le sue capacità 
e conoscenze a vantaggio di tutti una 
vita permeata dall'umanesimo che of 
fre la possibilità d una partecipazione 
democratica e di libertà delle deci 
sionl individuali, nell interesse di tut 
ta la società 

Le parole di Bruno Caldini un in 
segnante di Firenze che visitò lanno 
scorso la Repubblica Democratica Te 
desca sottolineano 11 significato d i n 
segnamento dal vivo della realtà so 
clallsta « Per me è anche stato di 
attuale Interesse 11 modo come qui In 
uno Stato socialista 1 bambini ed 1 
giovani vengono fatti partecipi della 
eredità antifascista come viene tenuta 
viva 1 Idea della solidarietà e come 
continuamente nelle scuole nel glar 
d ni d Infanzia nelle scuole aziendali 
alla televisione nel sacrari nazionali 
e nel musei 11 pericolo del fascismo - -
sempre acuto nelle condizioni Impe 
r allste - viene presentato in maniera 
viva ed attuale» 

Uniti contro il terrore 
anticomunista 

Con viva simpatia e partecipazione 
11 popolo della RDT si trova a fianco 
di quei veri patrioti che vogliono apri 
re al Portogallo 11 difficile cammino 
verso uno sviluppo realmente demo 
cratlco e che difendono contro la rea 
zlone fascista le prime conquiste ri 
voluzlonarle del lavoratori 

Il 14 agosto 1975 Erlch Honecker ha 
Inviato al segretario generale del Par 
tlto Comunista Portoghese Alvaro 
Cunhal un telegramma di solidarietà 
In cui è detto « Il Comitato Centrale 
del Partito Socialista Unificato di Oer 
mania 1 comunisti e tutti 1 lavoratori 
della RDT VI assicurano la loro piena 
e fraterna solidarietà antimperialista 
con la Vostra lotta contro 11 terrore 
anticomun sta per 1 unità del popolo 
e dell MFA per un ampia e solida al 
leanza di tutte le forze democratiche 
patriottiche per la libertà la demo­
crazia 1 indipendenza nazionale ed 11 
progresso sociale In Portogallo» 

Il 27 giugno di quest'anno è stato 
costituito a Berlino 11 Comitato d ami 
clzla RDT Portogallo che considera 
come suo compito pieclpuo rafforzare 
ulteriormente I lndlstruttlb le sondarle 
ta con 1 Portogallo democratico VI 
contribuiscono 11 ripido ampliamento 
del commercio estcìo a vantaggio le 
clpioco gì Incarichi supplementari ed 
a breve termine al cimieri portoghesi 
per la riparazione di navi lintenalft 
cai-Ione della cooperazlonc tecnico 
scientifica e la comunicazione di espe 
rlcnze della RDT nell edificazione di 
una vita antifascista e democratica 

La solidarietà Internazionalista — 
10 si vede chiaramente — non è una 
cosa fatta a denti stretti non sono 
paiole vuote una vigorosa azione fa 
loro immediatamente seguito 

Nella Repubblica Democratica Te 
desca la solidarietà internazionale è 
stata è e rimane contempoianeamente 
l i politica dello Stato e 1 Impegno quo 
tldiano del cittadini essa plasma 1 
sentimenti il modo d! pensare e di 
agire di tutto 11 popolo del lavoratori 
nel oro collettiv degli studenti ed 
inche del più piccini Essa è lespres 
sione dell apptlcaz one viva dei prln 
clpl dell Internazionalismo proletario 
elaborati da Marx e Len n — un eie 
mento di fondo della sempre più este 
sa concezione del mondo della classe 
operala una caratteristica della poli 
tlca del partito e del governo LVIII 
Congresso della SED, forza politica 
dirigente della RDT 1 ha sottolineato 
con 1 Impegno solenne « La SED è 
coerentemente al fianco di tutti 1 popò 
11 partiti e movimenti in lotta per la 
liberazione nazionale e sociale contro 
11 colonialismo, il neocolonialismo ed 
11 razzismo » 

«Buona fortuna» a Zielitz 
si pronuncia in due lingue 

L'amicizia e la collaborazione fra lavoratori 
di Paesi diversi e i principii della integrazione 

socialista hanno permesso di realizzare 
un'industria mineraria di avanguardia 

T A RDT è uno dei maggiori produt 
*•* tori mondiali della più importante 
materia gicggla necessitila per lo svi 
luppo dell agricoltura 11 potassio con 
una pioduzlone annua di circa 2 8 mi 
llonl di tonnellate che ne fa 11 terzo 
tra 1 paesi cstiattorl dopo 1 Unione 
Sovietica e l l e i n a d a In particolare 
questa produzione vene mc-,si dal l i 
RDT a disposizione dti pecsl sociali 
stl fratelli per rornlill del concimi 
necessari D a t i a parte 1 paesi fui 
telll partlcolai mente 1 Unione Sovle 
tic» la Repubblica Popolale di Polo 
nla e la Cecoslovacchia aiutano la 
RDT nel perfezionamento della piodu 
zlone di potassio ad esemplo nella 
azienda Zielitz 

A Zlelltz oggi si lavora cosi ali al 
ba 1 minatori "anno veiso la gabbia 
d estrazione la quale In realtà non e 
più come normalmente la si immagini 
Pochi minuti prima delle sei Inizia la 
discesa della gabbia a mezzo di un 
sistema di funi con ogni viaggio veri 
gono trasportati circi 100 minatori nel 
cuore della tei r i La gabb a è talmente 
spaziosa che potrebbe contende an 
che un t n t t o r e con rimorchio «Gluck 
auf (Buona lortuna1) cosi ci si s i 
luta ogni mattina Non c e più nessu 
no che si meravlg I ancora del misto 
di parole ed espressioni tedesche e pò 
lacche ormai a Zlelltz e diventato 
assolutamente normale che ogni gioì 
no ti a I 800 minatori che enti ano 
nella miniera ci siano quasi 100 com 
pagnl polacchi 700 metri sotto tei r i 
h i sede la filiale nella RDT dell i 
azienda polacca per 1 industria mine 
rarla KOMOBEX' Da qui partono le 
gallerie lunghe chilometri assomiglia 
no ad autostrade a due corsie' 

Se si chiede alla popolazione di Zie 
lltz di raccontale come si e sviluppata 
l i loro leccnte storia si sente pai lare 
poco di sé slebsl molto degli altri 
Vengono citati nomi ìussl cecoslovac 
chi polacchi Perché tre paesi hanno 
unito le loio forze ed anche 11 loro 
lavoro per Zlelltz E cosi è stato creato 
nello spinto dell lntegi azione econo 
mica h a i paesi soci illstl un com 
plesso che rappresenta uno dei mig 
gioii obiettivi d Investimento della RDT 
nell attuale piano quinquennale 

Dieter Mbrstcdt 11 direttore del com 
plesso e un uomo che ha visto n i 
beerc 1 azienda di potassio dt Zielitz 
ben 10 anni fi E ciò è avvenuto i 
migliaia di chilometri da /"lelltz nella 
cittadina di Sollgorsk (caratteristica 
per la sua produzione di sale) nella 
Repubblica sovietica bielorussa Die 
ter Mtìrstedt che doveva studiare le 
migliori soluzioni tecniche per ivvlare 
la produzione lu accolto non solo d i 
cspeiti ma da amici da compagni 
«Ci hanno mostrato i cobi egli rac 
conta «senza reticenze alcune solu 
z onl tecniche e tecnologiche che noi 
ancori non conosccv imo > 

E cosi li > il sale di potassio de 11 
lontani Bleloiuss'a Dtctei Mtìrstedt 
si ò entusiasmato pei la costi urlone 
de 1 azienda di Zlelltz I compagni so 
vietici lo hanno Hlutato In tutti l mo 
di come é consueto tra amici quando 
nessuno ha nulla da nibcondere al 
1 l i t io Minitorl di Nordhausei spt 
clalizzatl nella costiuzione di gillc 
rie sono stati per settimane nel'e m 
nicre di potassio degli Uiall a Soli 
gorsk ed in altre città A Mosca e a 
Leningrado venivano esaminati detta 
gllatamentc I progetti della RDT Si 
i arrivati cosi a risolvere molti prò 

blemi tecnici e tecnol)glcl meglio di 
quanto si poteva presumere dal primi 
pimi 

Dei numerosi vi iggl di quel periodo 
Ha RDT e URSS si pa l l i ancoia co 
me di viaggi del l«ai ia buona» 25000 
mctil cubi di alla al minuto Intro 
dotti i loizi In una galleria e fatti 
usclic da un altra assicurano migliori 
condizioni di vita sott> terra Ma un 
alto tasso di estrazioni esige più aria 
climatizzata ed oggi lnrattl sono 43 000 
metii cubi di alla che /engono sofiiatl 
nel sottosuolo i Zlelltz La soluzione 
di questo pioblcmi tei nico di grande 
Importanza è il ilsultalo di quel vlag 
glo dell « ari i buona » nell URSS 

Arrlvuono 300 specialisti dai paesi 
vicini i Zielitz L i qualifica impegni 
livi di « g u n d e camicie dell imlcl 
z n i che era stata assegnata nel 1951) 
al complesso di Zlellt risultò essere 
un fi t to concreto Per esempio la tor 
io del pozzo d estrazione alta quasi 
70 mctil é stata costruita dagli spe 
ci illstl polacchi nel tempo record di 
80 gioì ni GII edifici sodil i e le offl 
cine sono stati costruiti da espcrt 
cecoslovacchi E anche le difficoltà 
iono st ite I isolte In comune « Le mi 
l a t t e dellinianzia le curiamo Insi 
me1 > dicevano 1 compagni sovtetlc 
quando venne provato 11 funzlonamcn 
to de la miniera 

I minatori di Zielitz già nel 1974 I 
primo anno di attività erano in grad 
di produrre 500 tonnellate di « oi 
bl inco In più ìlspetto al plano Qui 
sto e merito comune del comunlst 
dell Unione Sovietica della Polon 
della Cecoslovacchia e della RDT 

r insieme si continua Ora anche 
minatori di potassio dei picsl amie 
livoiano utilizzando un sistema nuo 
io di sfruttamento del potabslo eh 
i btato sperimentato a Zlelltz e coi 
il quale ai diminuisce del 10r la per 
dita dovuta alla decomposizione Le 
esperienze dell impianto di estrazione 
di Zlelltz uno del più moderni del 
continente bono quindi utilizzate da 
tutti 1 paesi che hanno partecipato 
alla costruzione 

I LAVORATORI EDILI DISCUTONO SUI PROBLIll DELLA EDILIZIA ABITATIVA NELLA REALTA SOCIALISTA 

Costruire per abitare 
e abitare per vivere 

Una politica della casa concepita e attuata 
nell'interesse delle classi lavoratrici 

I quartieri nuovi e l'ammodernamento 
e umanizzazione di quelli pre-esistenti 

ALCUNE settimane fa sulla stam 
" pa della RDT si leggeva sotto 
un grande titolo della consegna del 
500 000° nuovo appartamento dell at 
tualc plano quinquennale a una fami 
glia operala di Berlino Un interesse 
dell'opinione pubblica in ciò che av 
viene nel settore dell edilizia abitativa 
non è inconsueto nel paese tra 11 
Baltico e 1 Erzgeblrge II Partito So 
ciallsta Unificato presta a questo pio 
blema la massima attenzione le rap 
prescntanze popolari controllano scru 
pelosamente il nggtungimento degli 
obiettivi del plano centinaia di mi 
gitala di ci tndlnl partecipano alle 
discussioni pubbliche quando si tratt i 
di decidere I Oggi e il Domani delle 
loio citta e paesi 

La costruzione delle abitazioni è il 
punto chiave del vasto programma 
sociopolitico che è stato deciso dal 
SED con 1VIII Congresso del 1971 e 
che da allora viene realizzato meto 
dlcamente Quasi un milione e mezzo 
di cittadini hanno ricevuto grazie i 
questa politica una nuova abitazione 

Il programma per l edilizia abitati 
va approvato dal SED che è calco 
lato fino al 1990 dovrebbe rlsolveic 
per II presente e per il futuro in 
manleia socialista la questione delle 
abitazioni nella RDT una eredità ne 
gativa dell economia capitalista bas i 
ta sul profitto e sulle guerre impe 
riallste II progiamma non tende solo 
ad aumentare il numero delle case 
ma a garantire condizioni ibltative so 
cialmente giuste e un ambiente ldo 
neo allo sviluppo della personalità 
socialista e Illa vita di famiglie fé 
Ilei La compie sita di questo impegno 
si può misurare nel fatto che 11 60 
delle abitazioni della RDT sono state 
costruite prima della seconda guerra 
mondiale e 1 oue terzi di esse hanno 
50 anni e più sono state cioè costruite 
In un periodo in cui un tetto sopra 
la testa eia consldeiato p"r le fa 
mlglle operale di per sé sufficiente 
per abitare E una delle maggiori con 
quiste della RDT il fatto che già 
nei pi Imi anni della sua esistenza si 

sia posta fine alla miseria delle abi 
lazlonl Dal J949 ad oggi per 5 mi 
llonl di cittadini le condizioni abita 
Uve sono decisamente migliorate ma 
ci sono ancora problemi soprattutto 
nuove esigenze Molti cittadini aspct 
tano a lungo uno spazio adeguato 
per abitale alcune giovani coppie 
devono qualche volta vivere in con 
dlz'oni di spazio limitato prima di 
ricevere un appartamento 

Il piogiamma per 1 edilizia abita 
Uva quindi prevede oltre il 500 000 
e più appaitamentl dell attuale piano 
quinquennale da 550 000 a 570 000 nuo 
\l appi r t iment i per il periodo tra 11 
1976 e 11 1980 In questo modo si ri 
durra 1 attuale deficit Altre 180 200 
mll i abitazioni verranno radicalmente 
ìlmodernate offiendo cosi tutte le 
comodità di un edificio nuovo Da 2 8 
a tre milioni d< ab tazloni devono 
essere costruite entro II 1990 Per 
quell anno circa la metà delle abl 
lazionl della RDT saranno In edifici 
nuovi Questo obiettivo é raggiungi 
bile solo grazie alla Industrializza 
zlone del settore dell edilizia attra 
verso il montaggio di parti prefabbri 
cate dei vani e attraverso la prò 
duzlone di grosse lastre In questo la 
RDT è nella fortunata situazione di 
poter utilizzale direttamente le espe 
ì lenze sovietiche senza dover rlcor 
rere ad un propr o lavoro di ricerca 
I cui tempi e costi sarebbero alti 

Il programma per 1 edilizia abita 
tlva ha inchc un secondo aspetto 
e In ciò si distingue dal boom edili 
zio degli ultimi anni In qualche pae 
se capitalista le abitazioni sono de 
stinatc a) lavoratori ed é stato fatto 
II possibile per limitarne il costo Dai 
I Vi l i Congresso del SED due terzi 
delle abitazioni sono state consegnate 
a famiglie operale e 11 12"" a fami 
glie numeiosc Costruttore e proprie 
tarlo del nuovi edifici è per lo più 
lo Stato socialista qualsiasi specu 
lazlone sulle aiee e sugli apparta 
menti è quindi esclusa Per la con 
segna delle abitazioni la decisione 
spetta alle commissioni sindacali nel 
le aziende 

Un pilncipio impoitante nella pò 
litici degli affitti consiste nel fatto 
che le pigioni delle costruzioni nuove 
non sono più alte di quelle simili col 
locate In edifici veechi Lo St ilo ha 
stabilito In favore degli operai de 
gli ìffitti unitari in maniei i t ile 
che solo dal 5 al 7 del s Ilario 
viene utilizzato pei 11 pigione que 
ste pigioni sono e rimangono stabili 
Oltie 3 miliardi di mtrehi nel 19"4 
sono s t i to stornati dallo Slato pei 
compensare la diffeienza t ia iffitti 
e costo reale Sussidi per la casa 
vengono absegnatl Ule famiglie con 
quatti o figli e più 

Il programma per I edilizia abita 
t U i elaborato dal SED non pi evede 
pelò solo una abluzione confoitevolc 
ed economica pn tutu I lavoiatort 
Li concezione soci illsta dell ibitare 
richiede scuole isill e isili nido cen 
tu di acquisto ristoi ini) e clubs ed 
incili un ambiente pi ice.vote Qui i 
tleil costituiti d i vecchi edifici che 
\ale l i pena m intencit licevano cu 
re di ringiovanimento » gli apparta 
menti vengono forniti di bagni o 
docce di cucine moderne e nuove 
finestre coitili oscuri lasciano il 
posto ad aree per I giochi del bambini 
facciate storiche o archltettonlcamen 
te stimolanti vengono restaurate ac 
curatamente edifici storici vengono 
conservati 

Particolare cura pei 1 ambiente vie 
ne posta anche nei nuovi quartieri 
Karl Marx Stadt la metropoli Indù 
striale nel Sud della RDT con 1 suol 
tristi quartieri operai dell epoca ca 
pltallstica oggi è Irriconoscibile Ar 
chltettl costruttori e artisti hanno 
creato qui in collaborazione feeon 
da con la popolazione quaitleri nuovi 
che rispondono alle esigenze di do 
mani 

Alla Interessante architettuia e alla 
funzionalità si aggiungono 1 centri per 
il tempo libero le Isole verdi nel 
mare delle case sculture e rilievi ar 
tlsticl Funzionalità e bellezza non 
per una ristretta élite ma per tutta 
la popolazione abitativa — questa è 
la richiesta che il SED rivolge al co 
struttorl delle città E ciò trova ri 
scontro nel plani per circa 80 nuovi 
quartieri residenziali da 3000 a 100 
mila abitanti che in parte sono già 
in costruzione oppure stanno pren 
dendo foimi sulle tavole da disegno 
degli architetti Politica della casa 
nell Interesse della classe operala e di 
tutta la popolazione attiva 
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Una vita 
esemplare: 
da tornitore 
a direttore 
e deputato 
I L COMPAGNO Lince isclitio al 

Partito Socialista L lunedio di ( e i 
nidi m (SED) e oggi iisponsiibik mi 
1 \rmaturcnkombinat « Karl M ir\ » di 
M igdeburgo con 11 300 operai e una 
pioduzione annua di morti del valori 
di quasi un miliardo di m irchi Qui si 
prrducono valvole rcgoldtoii di pres 
s one quadri di distribuzione di oi ni 
specie e di ogni grandi zzi pn eli usi 
più svariati dalla piccola rubincttcm 
pei le case d abitazione fino ille eros 
se apparecchiature per le centrali nu 
d i a r i , clic poi vengono esportati in 25 
paesi Inoltre il compagno Lamie e de 
putdto alla Camera del Popolo delti 
RDT la suprema r ippieseiilanz 1 pò 
polai e 

TI compagno Luige non ha pduri di 
iiTidarr rcsponsdbilit i ai t.iov ini in 
ci» e soprattutto perelit si ncnicli eli 
email sono stali gli inizi negli inni 
194G47 Allora gli open] — pochi un 
znn e molti gioviiii — ciano ntoimti 
nelle loro fabbriche bomb irci ile e tvr 
vano (irato fuori dalle n ice ne i lesti 
delle loro mieehine senza chieclert so 
lifficio pagi funzionasse gii Gli ope 
rai esperti ini/mono gli ipprcndisti ei 
lori» trucchi senz aspettare i nuovi prn 
Flamini d insegnamento delle scunl 
professionali Terminilo il lavoro elu 
r->nlo le consuete interruzioni di cor 
rcnte gli antifascisti liberati d n cim 
pi eli conccntramcnto spiccavano ai gio 
vani perche 1 armati rossi avesse 
schiacciato Hitler e come si doveva in 
dire avanti Incomincio I ediflca/inn 
politica e materiale d un nuovo o r d i n 
mento sociale 

Mlora uno di questi giov mi era Ad il 
bert Lungo Dopo un ipprcrelistUo eli 
qiiHttio anni come tornitole d utensili 
a 19 anni era stato arruolato per li 
guerra fascista di rapini \ 24 anni 
ritornò ddlli prigionia frincesc nclli 
sua citta natale sull Elba Qu indo nel 
1 inverno del 1146 un compagno j i 
ch'i se se come operaio non volessi 
iscriversi al partilo operaio cu imi uni 
ficaio (il Partito Soci ilisU Lnific ito di 
Germania) egli si decise \nclie un 
p idre un vecchio voci ìlcle mot i elico 
che aveva orm u ti ov ilo li v i elei 
I unione eoi comunisti gli fu U esci ì 
pio 

A quell epoca il giovine compign 
faceva il tornitore nella fabbrica L ol 
ficina era ancora senza tetto e produ 
ci va ferri per i civalli e penlnle d i 
cucina Ma fila nel 1948 venne prodotti 
il primo motore e da allora si and > 
avanti a tutto vapore Impianti pei 
molti milrardr sono uscrli d i questi 
fabbrica 

Dopo un primo periodo di tirocinio 
il giovane tornitore venne nominai > 
cupobngatd nel 1953 caporeparto nei 
1953 assistente del direttore tecnico e 
più lardi gli venne affidati la due/io 
n« del reparto meccanico Nel 1%< 
venne nominato direttore di produ/io 
n" nella fabbrica nella quale i m i 
partecipato ai primi passi verso il se 
cmlismo verso il potere degli opern 
e dei loro alleati 

Quest evoluzione d un giovane operai » 
— ripetutasi migliaia di volto da quan 
do esiste la Repubblica Dcmoei Un i 
Tedesca — e stata possibile gid/ic ni 
potere operaio grdzie alla politica ope 
r a n d un partito operaio unificalo gra 
zie ali ordinamento sociale sociilista di 
uno Stato degli operai e dei e ontiidini 
e grazie ai vantaggi eh esso comporti 
per tutti ì lavoratori 

Su questa base il compagno Lungi 
accrebbe sempre di più le sue cogn 
/ioni imparò a dominare Icconomn 
a guidare dei collettivi e a pirtccmi 
re al governo dello Stato \iutelo d,il 
suo collettivo di lavoro il enmoduii 
Lange supero ddppnma gli esimi di 
e iporeparto e- termino in seguito gli 
studi d ingegneria Studio scienze so 
Mali alle scuole del suo partito e in 
ora oggi non ha smesso di continuare 

e qualificarsi proless onilmento e poi 
tic imente 

Md anche d i dilettolo il e impalai 
lange e rimasto operaio Nella stessi 
misura in cui -i preoccupa dell i quali 
II della produzione dell attuazione del 
p ani e delli re ili// i/ione ri ili utili 
nella fabbrica a favole dell i socieli 
socialista il compagno Lanca s pi co 
cupi anche del continuo miglior ime n 
l) delle condì/ OHI eli livoio cce.li ope 
i il e degli impiccati de 111 I ibbne i L 
ciuesto significa illoggento 1 Inoro 
irricchire la scelti nelle mense a/i n 
dih aumentare i posti delle scuole ma 
terre tutelirc li sihite migliorile I 
mezzi di trasporto di cui si scivoli) i 
il pendenti dell a/icndd ne rapirsi dell 
ori) Tene e dei loro elioni,! i tinti 
iltrc cose ancora 

Al direttore compagno Lungi sta a 
uorc tutto ciò che e slato deciso al 

1 n i l Congresso della SED come com 
pio fondamentale dell edificazione so 
eialista nella RDT foimulandolo con 
i|ht ste parole «raggiungilo ui ulte 
n o n elevamento del livello di vita ma 
t inaie e culturale del popolo sulla bas 
d un alto ritmo di sviluppo delli prò 
du/ione socialista dell aumento de l l e ' 
I cienza del progresso tecnico scienlifi 
c i e- dell incremento della produttivi!* 
del lavoro » 

Realizzare questo compito ci 1 1 aspi 
i azione del tornitore nel 1946 ed è quel 
l i del direttore nel 1973 1 uno eoo» 
1 ol'ro appartenenti alla classe operai* 
suoi rappresentanti e comunisti 
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La RDT oggi 
Democrazia e potere 
delle masse popolari 

SABATO 30 AGOSTO 1975 / l'UNITA' 

Lo sviluppo delle forme di rappresentanza 
elettive a tutti i livelli - Dall'adozione 

delle decisioni all'esercizio del controllo: 
impegno per centinaia di migliaia di cittadini 

C E si dovesse prestar fede a coloro 
° che augurano lunga e prospera vita 
al capitalismo, le benedizioni della 
democrazia e della libertà eslstereb 
nero unicamente e soltanto la dove re 
gna — Ubero — 11 profitto, mentre nel 
paesi socialisti regnerebbe il più oscu 
ro « totalitarismo », U « dittatura co­
munista » 

L'esemplo della Rcpubbl ca Demo 
cratlea Tedesca dimostra con evidenza 
palmare che di queste diffamanti a.̂  
serzionl anticomuniste — del lesto g l i 
diffuse sin dalla vittoria della Grande 
Rivoluzione Socialista d'Ottobre - a 
guardare da vicino non rimane nulla, 
assolutamente nulla, se non la diffa­
mazione stessa 

Un'esperienza va sottolineata deci-
Btvo per 11 dominio del popolo è dete 
nere 11 potere E potere sanifica, come 
tutti sanno, in primo luogo l posti di 
comando dello Stato, della società e 
dell'economìa, che nella RDT. come 
risultato del rivolgimento antifascista-
democratico e della rivoluzione socia­
lista, sono stati Irrevocabilmente tolti 
dalle mani del grandi capitalisti, del 
latifondisti, del fasciati e del milita­
risti. 

Decidono 
i lavoratori 

Nel 1973 le aziende socialiste della 
RDT (quelle di proprietà del popolo 
e quelle cooperativistiche) hanno rea­
lizzato 11 Sò^'n del reddito nazionale 
prodotto, nello stesso periodo le fab­
briche socialiste hanno realizzato ben 
il 99,9'» della produzione industriale 

Sono gli operai e gl'impiegati che 
decidono direttamente e in molti mo 

- di le sorti delle aziende Sotto la guida 
dell'organizzazione aziendale di par­
tito della SED e con l'Influenza de-

< terminante del sindacati si fa qui uha 
' politica operala nel più vero senso 

della parola Ecco alcuni dati 
Oltre 8 milioni di lavoratori della 

' RDT sono organizzati nella Libera 
, Confederazione dei Sindacati Tedeschi 

(FDGB): 1.7 milioni di essi svolgono 
funzioni di responsabilità come rap-

, presentanti sindacali eletti, fra i quali 
vi sono 234 000 fiduciari, che eserci­
tano un Influenza determinante sulle 
scelte aziendali, 205 000 incaricati della 

* tutela del lavoro e 87 600 incaricati 

del controllo opcra'o I sindacati go 
dono nella RDT di ampi diritti costi­
tuzionali, fra cui quello di partecipare 
attivamente alla gestione ed alla pia 
nlflcazlone dell'economia nazionale e 
allo sviluppo delle condizioni di lavoio 
e di vita, della tutela della salute e 
antinfortunistica e dell'ambiente di 
lavoro Nessuno può limitarne o cita 
colarne l'attività 

Nelle condizlonr della proprietà so 
clallsta del mezzi di produzione. In 
cui l'individuo lavora per il bene della 
società e per 11 suo stesso bene, il 
fatto che gli operai riflettano sul 
come Dottare avanti questo processo 
nel suo Insieme e anch esso una tipica 
espressione di democrazia, di corre­
sponsabilità, di partecipazione al go­
verno. E' questa l'idea che sta alla 
base del movimento di competizione 
e d'Innovazione ampiamente sviluppa 
to nella RDT Centinaia di migliala 
di impegni nel quadro di questo mo­
vimento hanno come obiettivo il supe­
ramento del p'ani statali, il miglio­
ramento delle condizioni di lavoro e 
di vita o come appunto quest'anno 
— il risparmio di materie prime e 
materiali preziosi, 11 che si traduce 
in un risparmio della proprietà del 
popolo Nel primo trimestre del 1975 
e prendendo In considerazione soltan­
to l'Industria gestita centralmente, la 
realizzazione di proposte di innovatori 
si è tradotta in un utile effettivo di 
590 milioni di marchi. 

Nel sistema della democrazia socia­
lista le rappresentanze popolai! svol­
gono un ruolo decisivo In continuo 
aumento Esse rappresentano 1 supre 
mi organi di potere in un determi­
nato settore Nell'interesse d un effet 
tivo esercizio del potere da parte del 
popolo, nella democrazia boclal sta 
non esiste una cosiddetta divisione 
dei poteri come negli Stati borghesi 

Le rappresentanze popolari elette 
dal cittadini a suffragio Ubero, uni­
versale, uguale e diretto sono istituti 
funzionanti, in seno ai quali 1 deputati 
non soltanto prendono Importanti de­
cisioni, ma collaborano di persona 
alla loro realizzazione, esercitando an­
che funzioni di controllo Quasi 200 000 
cittadini della RDT sono eletti nelle 
rappresentanze popolari al vari livelli, 
e di questi 11 W„ sono operai e con­
tadini attivi nella produzione mate­
riale Oltre mezzo milione di cittadini 
collaborano, nelle commissioni per­
manenti e negli attivi delle ìappic-
sentanze popolari, alla preparazione • 

al. attua/ione delle decis onl Anche I 
49 000 «ludici popolai, eletti e l 255 000 
membri eletti delle commiss onl albi 
tuill aziendali, che partec pano dltet 
tamente all'amministrazione della giu­
stizia e ali emanazione delle sentenze, 
sono espressione della demociazla so-
c'aiuta 

Ma il diritto generale del cittadini 
della RDT di cooperare attivamente 
agli affini pubblici non si ejauriste 
affatto qui AU'lnclrca uno ogni quat 
tro adulti esercita oggi una qualr-he 
funzione nel sistema della democrazia 
socialista, coopera alle decisioni ed 
alle realizzazioni 

Partecipazione 
costruttiva 

In questo contesto si attribuisce un 
glande valore al pieno esercizio ed 
alla piena attuazione del diritti delle 
donne e oltre 41000 cittadini fra 1 
rappresentanze popolari della RDT 
(su complessivamente 200 000 rappie-
eentanti), sono stati eletti oltre 60 000 
donne e dei giovani E' cosi che, nelle 
18 ed 1 30 anni. L'oganlzzazione fem­
minile della RDT. l'Unione Democra-
t'ea d=lle Donne di Germania (DPD), 
ha un proprio gruppo di 35 deputati 
alla Camera del Popolo (che conta 
corrnlcsslvamente 500 deputati) men 
ere la Libera Gioventù Tedesca (FDJ) 
v' e rappresentata con 40 deputati 
Nelle commissioni e negli attivi per 
manenti delle rappresentanze popolari 
operano con senso di responsabilità 
circa 160 000 donne 

Per gl'iscritti ali organizzazione glo 
vanilc socialista esistono anche forme 
di collaborazione democratica come gli 
« Jugendobjekte », che sono importanti 
opere d'economia nazionale che il 
partito della classe operaia e lo Stato 
affidano al giovani e di cui questi 
ultimi sono pienamente e completa­
mente responsabili 

Vogliamo portare un ultimo esem­
plo le assemblee del genitori e le 
conferenze del delegati hanno eletto 
ben oltre 600 000 cittadini negli attivi 
di classe del genitori e nel consigli 
di genitori, In cui essi eseicltano una 
Influenza attiva sull'educazione e sul­
la formazione scolastica dei loro barn 
bini 

DI esempi di questo tipo se ne pò 
trebberò citare molti altri nel vari 
settori della vita sociale della RDT. 
il tratto comune a tutti e che in ogni 
caso il cittadino ha il diritto e la pos­
sibilità di esercitare pienamente e 
completamente la propria responsabi 
lltà di conti ibulre liberamente alle 
decisioni e alla strutturazione dello 
Stato e d'esercitare quindi il dominio 
del popolo, nel velo senso della parola 
« democrazia » 

La città di Dresda 
è rinata 
a una nuova vita 

La volontà dei cittadini e l'aiuto dell'URSS 
hanno permesso di salvare e restaurare 

un patrimonio artistico ammirato ogni anno 
da milioni di visitatori 

IL WALLPAVILLON DELLO ZWINGER, SCENARIO D I APPREZZATI CONCERTI, COME 
ERA NEL 1945 DOPO LA DISTRUZIONE PROVOCATA DAI BOMBARDAMENTI ANGLO­
AMERICANI (sopra) E COME E' OGGI DOPO LA SUA FEDELE RICOSTRUZIONE (lotto) 

DRESDA E si'nza dubbio una dille 
mete di viaggio preferite per un 

(Iran numero di turisti pioicmtnti da 
lutto il mondo Distrutta assuidamcnte 
nel 11143 dai bombardamenti anulo amo 
ricani, Dresda e oggi una arando e Illa 
socialista con oltie mez/o milione di 
abitanti 

11 volto della nuova Diesila rispec 
chia la \olonta e la forza della classi 
operaia e dei suoi alleati di strutturali 
questa citta in modo da farla più bella 
e più ricca di prima Cosi essa e di\ en 
tata uno dei centri dell industria socia 
lista e il simbolo della \e ra armonia 
Ira cultura antica e moderna nelle con 
dizioni del socialismo 

Nella ricostruzione della citta parti 
colare attenzione e stata mol la sui 
dall inizio agli edifici storici Soltanto 11 
ricostruzione, fedele all'originale dello 
Avinger e costata 12 milioni di marchi, 
quella della Sempernalene 7 (j milioni 
di marchi Con una spesa di circa 3 7 
milioni di marchi venne ricostruita la 
Gewandhaus, mentre altri milioni ven 
nero messi a disposizione per la rico 
struzione di altri importanti edifici clas 
stcì. Sono state cosi conservate lestimo 
manze di secoli di stona Anche le fa 
mose collezioni d'arte di Dresda fra 
cui le insostituibili opere della Pina 
coteca. hanno ritrovato il posto loro 
spettante Come la maggior parte dil 
patrimonio dei musei esse erano stale 
trasportate altrove durante la seconda 
guerra mondiale Immediatamente do 
pò la capitolazione dei nazisti questo 
patrimonio venne salvato da unita spe 
ciah dell armata sovietica, che lo recu 
pcrarono in parte da miniere abbando 
nate e minate, dove per anni era slato 
esposto a tutte le mtempene Poiché 
nella distrutta citta sull Elba non v era 
alcuna possibilità di provvedere alla 
loro conservazione, la maggioi palle 
delle opere d'arte — circa 1 5 milioni 
di pezzi singoli — vennero portate nel 
l'Unione Sovietica e restaurate ceni 
estrema maesli la Negli anni 'j0 il gc> 
verno dell'URSS riconsegno alla RDT 

i quadri e gli oggilti darle in questo 
mudo e miseri ali ali umani i 

Simo milioni i visitatori che vengono 
oggi a Diesda pei ammirare questi te­
sori della CIMIIUI mondiale Ira tui la 
«Madonna Sistina», di Raffaello la 
(iiunes (iciujlbe con i suoi mirabili la­
vori di oriliceria <• di gioielleria o la 
piezKjsi collezione eh ]X>i collane 

"Ma Dresda e anche la citta della eira 
zionc di listici socialista Oli artisti del 
la citta soprattutto pittori e scultori, 
considerano lo stretto legame con j 
collcttivi di lavoro uno dei loro principi 
cicalivi essi attingono la molteplicità 
elei luio temi dalla vita quotidiana degli 
operai dei contadini, de giovani e de 
gli sportivi e si ari icJnscoro nelle di 
flussioni con i lai or itoli 1 giovani e 
spinalmente gli operai seno Ira i lie-
quenlatori dei conccili della btaats 
kapelle e dell'orchi stia filarmonica 
complessi che hanno già compiuto con 
successo delle tournees in molli paesi 
Ira cui I Italia Insieme al Krcuzchor 
(li Dresda lamoso in tutto il mondo, 
'meste orchestre sono divenute gli am 
lisciatori dell alta cultura musicale 
della RDT 

Con giustificalo oigogho gli abitanti 
della citta fanno visitare ai loro ospiti 
il Palazzo della Cultura, per la cui co­
struzione lo Stato ha speso 5b milioni 
'I1 marchi, e che dispone d una sala con 
2 400 posti per manifestazioni d ogni 
genere Oltre alla sala per concerti e 
a quella d esposizione, vi si trovano 
anche club e circoli dove amano mi 
•nrsi gli abitanti della citta che alita 
verso la t in i tà ailislica coltivano le 
loro inclinazioni e ì loio interessi cui 
Un ali riempiendoli di contenuto Neil-i 
citta esistono oggi 12 teatri per dilet 
(arti !4 cori a balletti per dilettanti e 
a complessi < Gioì ani Talenti» con ol 
Ile ì 500 partecipanti Essi godono di 
molto rispetto e vengono pienaminle 
appoggiati dallo Stalo socialista nel 
quale tutto cene latto per il bene del 
popolo e quindi anche poi* lo sviluppo 
spirituale e culturale il più ampio pos 
sibilo dell uomo 

LE DONNE HANNO PIENAMENTE RAGGIUNTO LA PARITÀ' DEI D I R I T T I NELLA F A M I ­
GLIA COME NEL POSTO DI LAVORO 

Parità alle donne 
in tutti i campi 

Come si realizzano nella RDT i diritti 
essenziali della donna - Un problema legato 
alla struttura dei rapporti sociali - La visita 

di una delegazione italiana a Magdeburgo 

TfiQUIPARAZIONE della donna con 
J j 1 uomo, nella teoiia e nella prass . 

' sua partecipazione con uguili diritti 
alla vita politica, economica, sdentiti 

' ca e culturale nel socialismo si tro 
vano realizzate queste ì lcnestc fon 
damenUill d™l movimento In ternalo 
naie delle donne La scoila del soc a 

, ISmo è In-sleme la storia della llbe 
laz'one po' 'Ica e sociale della donna 

Come negli altr paesi dcl'a conni 
nltà socialista, anche la classe opeia a 
della RDT ha eliminato assieme allo 
sfruttamento e alla repressione, la 
discriminazione verso le donne II suo 

• diritto al lavoro ad uguale salarlo per 
uguale rendimento, alla formazione 
culturale alla partec.pazlone politica 

J è sancito nel diritto costituzionale fin 
i dalla nascita della RDT La i»ua con 

dizione sociale viene migliorata, pas-
5 «o dopo passo Nessuno nega che ciò 

«A-venga 'n maniera problematica — 
dato che 11 tasso di occupaz one de l» 
jepolazlone è dell 85'c — e ohe i pro­

blemi della qualificazione, dell educa 
rione dei bambini, della organlzzazlo 
ne domestica, vadano considerati in 
maniera nuova Tuttavia le donne del 
la RDT non sono sole di fionte al 
problema della loro nuova posizione 
nella società, problema che fa parte 

Questo numero speciale de­
dicato alla Repubblica De­
mocratica Tedesca è stato 
curato dai compagni del­
l'Agenzia stampa estera 
della RDT « Panorama -
DDR », ai quali rivolgiamo 
il nostro fraterno ringra-
7iamento. 

del più Importanti compiti dello Stato 
Lo ha potuto verificare nel settem 

bie 1974 a Magdeburg una delegazione 
di donne italiane, che ha avuto 1 oc­
casione, nella grande lavanderia del 
popolo «Edelweiss», di constatare nel 
fatti l'emancipazione della donna In 
particolare le operale di questa azien­
da della RDT discutevano con le loro 
ospiti Italiane per esemplo sulle pos 
sibllità concrete esistenti per c'ò che 
riguarda la qualificazione profes3lona 
le. che potevano assicurare che per 
tutte le donne esistono veramente va 
ile possibilità di ulterloie istruzione 
professionale All'accademia aziendale 
le operaie possono conseguire la qua 
litica di operale specializzate oppuie 
di mastro, per le donne al di sopra 
del 35 anni esiste la possibilità di con 
beguire 11 titolo di operaie specializzate 
con un corso abbreviato di otto setti­
mane (mentre per questo, di solito, 
è necessario un anno e mezzo), inol 
t ic le donne possono frequentare delle 
scuole specializzate dalle quali escono 
col titolo di ingegneri del lavaggio del 
tessuti Per tutto il periodo dello stu 
dio, che dura alcuni anni, l'azienda 
continua a pagare il pieno salarlo 

Le possibilità di qualificarsi che esi 
stono in questa azienda industilale 
sono offerte a tutte le donne, in tutti 
i settori, e se ne fa molto uso mentre 
nel 1955 erano impiegate, quindi »o 
clalmente indipendenti, so'o 11 58'. 
delle donne In età lavorativa, oggi tale 
cifra è salita a più deli'84'v Un posto 
di lavoro su due nella economia po­
polale in genere, e uno su tre nella 
produzione, è occupato da una donna 
DI 100 donne che lavorano nell'eco­
nomia popolare, 52 hanno una quali 
flcazlone professionale, 91 su 100 donne 
In possesso di un titolo universitario 
0 di una specializzazione secondarla 
lo hanno conseguito presso una isti-
tuz'one scolastica socialista della RDT 

Oltre alla loro emancipazione al 
l'Interno della vita economica popo­
lare, le donne nello Stato socialista 
hanno un altra caratteristica esse col-
laboiano In modo responsabile allo 
svolgersi di tutta la vita sociale La 
loio organlzazzlone. l'associazione de 
mocratica delle donne (DPD) con un 
milione e trecento mila Iscritte, e 
una delle più grandi organizzazioni 
di massa della RDT e dispone nelle 
rappresentanze popolari di propri 
gruppi. Un deputato su tre, un giudice 
bu tre, un sindaco su cinque è una 
donna Oltre 100 OOO donne sono im 
pegnate nei comitati femminili elet­
tivi che esistono In tutte le az'ende 
dell'Industria e dell'agricoltura, per 
curare e difendere gli Interessi delle 
donne lavoratrici, non contro gli uoml 
ni ma assieme a loro 

La società tiene conto del fatto che 
le donne sono sottoposte al pesante 
carico delle faccende domestiche e 
del iigll un vasto programma socio­
politico dà loro tutto l'aiuto possibile 
per metterle in grado di usufruire 
dei loro diritti Su 1000 bambini fino 
a tre anni di età. ad esemplo, 420 
vengono custoditi in asili nido da per 
sonale qualificato Oltre l'80<o dei barn 
bini dai tre ai sei anni frequenta 
1 asilo, i più grandi godono del dopo 
scuola Dal 1972 le donne lavoratrici 
con tre e pia figli hanno ottenuto la 
settimana lavorativa di 40 ore (a d'I 
ferenza delle 42 ore settimanali con 
suetc) senza diminuzione di baiarlo 
I sussidi per 11 parto, il migliora 
mento delle condizioni delle abltazlo 
ni la concessione di crediti senza 
interessi per le giovani coppie, mo­
derne istituzioni assistenziali e sociali 
tutto ciò facilita la vita della donna 
in città come in campagna E' signl 
flcatlvo il fatto che l'VIII Congresso 
del SED nel 1971 abbia definito questo 
vasto programma socio-politico come 
un Impegno prioritario della costru­
zione del socialismo La vita nella RDT 
socialista lo dimostra l'equiparazione 
e l'emancipazione della donna non e 
un problema di sesso ma un problema 
d. struttura del sistema sociale 

Sport e cultura fisica costituiscono 
un diritto per milioni di cittadini 
L'attività sportiva di massa è parte integrante 

della vita quotidiana - Il ruolo delle 
Spartachiadi dei giovani e dei bambini 

551 medaglie in primati europei e mondiali 

T A SED cvll governo della RDT sono 
*•* mossi dal principio che lo sviluppo 
della cultura fisica e dello sport è 
strettamente legato al compiti sociali, 
che esso deve servire al bene dell'uomo. 
alla sua salute, alla sua capacità di 
rendimento, alla gioia di vivere e alla 
piena realizzazione della sua perso 
nalltà 

Perciò è stato e viene at tuato lo 
obicttivo umanistico di rendere acces 
sibili la cultura fisica e lo sport a tutti 
i cittadini e specialmente alle giovani 
generazioni In questo senso nella Re 
pubblica Democratica Tedesca la cui 
tura fisica e lo sport rappresentano un 
diritto garantito dalla costituzione a 
tutti 1 cittadini e sono Inscindibilmente 
legati con l'ulteriore attuazione del 
compito fondamentale indicato dal 
l'VIII Congresso della SED elevare il 
livello di vita del popolo. Base decisiva 
per l'ulteriore vittorioso cammino dello 
sport della RDT è Inoltre 11 suo solido 
collegamento con lo sport sovietico, 
che e stato e rimane il suo modello 

La cultura fisica e 'p sport fanno 
oggi parte in mille modi della vita del 

nostio popolo, sono parte del modo di 
vita socialista di milioni di cittadini 
Specialmente gli anni successivi al 1971. 
a partire dall'VIII Congresso, sono ca­
ratterizzati da un ulteriore sensibile 
slancio nello sport dei bambini e dei 
giovani, nello sport del lavoratori e 
nello sport agonistico Anche qui si 
esprimono sempre meglio 1 vantaggi 
del socialismo, che diventano una pò 
tente forza trainante. 

E' da considerare come un buon ri 
sultato dell'azione comune di tutte le 
forze sociali 11 fatto che continui a ere 
scere fra gli operai, i contadini coope 
ratorl, gli intellettuali, gli altri lavo­
ratori e specialmente nel giovani, la 
coscienza dell'utilità dell'attività spor­
tiva Attualmente nella RDT un cit­
tadino su tre pratica regolarmente lo 
sport o si dedica ad attività analoghe 
Centinaia di migliala di persone col­
gono inoltre l'occasione di praticare lo 
sport durante il fine-settimana, du­
rante le ferie o in occasione delle nu­
meroso manifestazioni sportive di mas­
sa organizzate nelle aziende e nel 
quartieri 

Le oltre 8000 associazioni spoitiie 
del Deutscher Turn und Sportbund 
(DTSB) della RDT raccolgono oltre 
2.5 milioni di Iscritti, cioè il 15', della 
popolazione 

Lo sport del lavoiatoil viene prò 
mosso In larga misura da un program 
ma sportivo comune del sindacati, del 
l'organizzazione sportiva e dcll'orga 
nlzzazlone giovanile socialista Se nel 
1971 sono stati 4 milioni 1 lavoratori 
che hanno partecipato alle molteplici 
forme di esercizio e alle gare previste 
da questo programma, l'anno scorso 
vi hanno partecipato già 6 milioni di 
lavoratori II numero del gruppi spoi 
tlvi nelle fabbriche e nei quartieri e 
salito dal 1971, da 56 400 a oltre 82 000 
e raccoglie oltre 5,2 milioni di spoi 
tlvi attivi 

DI grande importanza è l'ulteriore 
sviluppo dello sport per 1 bambini ed 
1 giovani specialmente nel quadro 
delle Spartachiadi della gioventù Men 
tre nel 1971 nelle liste del partecipanti 
alle Spartachiadi locali erano iscritti 
3,3 milioni di bambini e ragazzi cntu 
slastl dello sport, nel 1974 questa cifra 
* salita ad oltre 4 milioni Contem 
poraneamente aumentano numerica 
mente le sezioni infantili e giovanili 
delle associazioni sportive del DTSB 
della RDT e delle associazioni sportive 
scolastiche Attualmente oltre 11 65' 
di tutti gli scolari fra i 0 ed I 18 anni 
piatlca attivamente lo sport In queste 
associazioni 

E cresciuto anche il numcio delle 
sportive e degli spoitnl del DTSB del 
la RDT che sfruttano le possibilità of 
ferte per aumentare il loro rendimento 
sportivo e rappresentano degnamen 
te il nostio Stato socialista con la 
loro partecipazione e con i risultati 
ottenuti nelle gare intemazionali Fra 
il 1971 ed il 1974 essi hanno conqui 
stato 551 medaglie per la RDT In oc 
casione di campionati mondiali ed 
euiopei 

Il VI Festival ginnico sportivo e la 
VI Spartachiadc dei bambini e del 
giovani della RDT. nel 1977. saranno 
nuovi punti culminanti nello sport de! 
la RDT Guardando a questi avveni 
menti, di cui 11 Piimo Segretario del 
Comitato Centrale della SED Erlch 
Honeckcr. ha assunto il patrocinio, 
sono'statl posti nuovi ambiziosi oblet 
tlvi e compiti Essi derivano da tutta 
la politica della SED e dello Stato, dal 
continuo sviluppo sociale, dalla eie 
scente importanza della cultura fisi­
ca e dello sport nella vita dell'uomo 

In questo modo nella società socia 
lista si sviluppa lo sport popolare, li­
bero da tutte le remore e da tut te le 
limitazioni di classe, libeio dalla corsa 
al profitto e dall'affarismo dai privi 
legl e diritti che caratterizzano lo sport 
borghese Le nuovi basi sociali com­
portano una nuova qualità della cul­
tura fisica una morale ed un etica nuo­
ve del,lo spoit. corrispondenti all'essen­
za del socialismo 

Novantanove proposte elaborate 
dalle maestranze tessili di Werdau 
Come i lavoratori si preparano al IX congresso, 

elaborando iniziative atte a stimolare 
la produzione e ad arricchire il patrimonio 

materiale e spirituale del Paese 

WERDAU è una delle città del sud 
della Repubblica Democratica Te 

desca L'attività Industriale che vi pre 
vale è la filanda fili per tutti gli 
usi escono dalla grande azienda del 
popolo « Zweizyllndersplnnerelen Wei 
dau » Quando nel giugno di quest'an 
no 11 Partito Socialista Unificato di 
Germania ha Invitato 11 Paese alla pre 
parazione del IX Congresso del pai-
tlto, questa azienda ha fatto sapete 
che opeiai, tecnici e ingegneri avreb­
bero elaborato 99 proposte per aumen 
tare la produzione. 

Nel maggio del 1976 avrà luogo 11 
congresso del partito, ed entro quella 
data dovrebbero trovare attuazione le 
proposte dei lavoratori di Werdau La 
azienda produrrà più fili e tessuti, e 
di qualità migliore E non sono pochi 
gli Inteiessatl ad una produzione mi 
gllore e più intensa 1 economia po­

polale della RDT in gcneialc l'indù 
stria dell'abbigliamento In particola-
le, i partners contrattuali nel paeM 
dcll'lntcgiazione economica socialista 
e, non da ultimi, I rappresentanti com 
incielali dello Stato socialista tedesco 
alle fiere internazionali in tutto il 
mondo 

Iniziative come quelle di Werdau go 
dono di attenzione e riconoscimenti in 
tutto il paese, occupano 1 titoli del 
giornali, eppure esse non costituiscono 
niente di particolare, non rappresen­
tano che un baso fra tanti Da tutte 
le aziende socialiste dell'industria arri­
vano slmili notizie, e l'agricoltura 
gli uffici, le attività della scienza del 
l'Istruzione e della cultura non restano 
Indietro Quali sono i motivi che in 
ducono gli operai, gli impiegati gli 
scienziati. I pedagoghi e gli artisti a 
liflettere sul miglioramento del loro 

rendimento, ad avanzale delle piopo 
stc e a ìealizzaile con I loio colici 
tivi? Le risposte a queste domande 
possono essere dì varia natura ma 
una cosa è certamente alla buse di 
tutto la coscienza del socialismo co 
me oggi e rappresentato dagli Stati 
della comunità socialista, secondo lo 
storico esemplo dell'Unione Sovietica 
I minatoli di Mansfeld, dove vengono 
estiattl il rame ed altri metalli pre 
glati, hanno cosi motivato la loio ini 
zlativa per il IX Congresso del pai 
tito « Vale la pena pei ognuno d. 
noi di ìealizzaie alti ìendimenti an 
che se il lavoro e iaticoso Noi sii imo 
a nostio agio sia sul lavoio che a 
casa » 

Oppure prendiamo 1 esempio di l l i 
cittadina Strehla sull Elba a elica 50 
km da Dresda C'cia bisogno di una 
piscina, ma il costo picvLto — di 1 2 
milioni di marchi — minacci iva di 
far «sal tale» il bilancio della picco 
la città Gli amministratori civici han 
no allora discusso il pioblema nelle 
assemblee con gli abitanti, mosti an 
do piani e tiovando numeiosi con 
sensi Dei 5 300 abitanti di Stichl.i 
1800 espelli e nonespciti anziani e 
giovani hanno paiteclpato alla co 
stiuzlone della pisolna. Dopo questa 

espcnenza i cittadini di b u h l a han­
no continuato a piogiammare ed a 
costiulie con 1 appoggio della rappie-
sentanza popolale eletta e delle auto 
ulti statali Hanno in una delle due 
scuole superiori costruito un ossciva-
torlo munito di un telescopio Zeiss, 
hanno allargato 1 ostello delia gio­
ventù hanno sterrato un grande ter­
reno pei istallarvi un campegsio e 
hfinno costruito un nuovo asilo, han­
no indetto fi a i cittadini come m al-
tie citta e comuni della RDT un con-
coiso « aiuta ani he tu » Tutu paitono 
dil puncipio che ogni maico che pio-
ducono in più ogni singola realiz­
zazione va a loio stesso vantaggio 
questo e il motivo di londo del loio 
impegno cittadino 

La linea del SI D m o l l i i gaian 
tire il continuo elevamento del luci 
lo mateilale e cultuiale di vita viene 
confeimata E piopno a questo scopo 
seivono le 99 iniziative dei lavoiatori 
di Werdau per il IX Congresso del 
p a n n o ed anche il sistema « aiuta-
inche tu > dei cittadini di Stiehla So­
no iniziative che pioducono utili m 
pili ìlspctto agli obiettivi del piano 
quinquennale 1971 1975 e che consen­
tono di miglioiare ancoia più rapida­

mente il livello di vile. 
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